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DISCIPLINARE DI GARA

LA PROVINCIA DI VITERBO, IN QUALITÀ DI STAZIONE UNICA APPALTANTE APPAL-
TA PER IL COMUNE DI ACQUAPENDENTE (VT) ENTE ADERENTE MEDIANTE PRO-
CEDURA APERTA IN MODALITA' ELETTRONICA CON INVERSIONE PROCEDIMEN-
TALE E CON IL CRITERIO DELL’OFFERTA ECONOMICAMENTE PIU’ VANTAGGIOSA 

“LAVORI DI RESTAURO E CONSOLIDAMENTO DI UNA PORZIONE DEL CASTELLO
BONCOMPAGNI LUDOVISI DI TREVINANO DA DESTINARE A COWORKING per il pro-
getto “Trevinano Ri-Wind: progetto di rigenerazione culturale, sociale ed economica

del Borgo” – CIG: B734EC38C1 – CUP: F44H22000680006

Il presente disciplinare, allegato al bando di gara di cui costituisce parte integrale e sostan-
ziale, contiene 

- le norme integrative al bando relative alle modalità di partecipazione alla gara in modali-
tà elettronica indetta dalla Provincia di Viterbo - Stazione Unica Appaltante per il Comu-
ne di Acquapendente (VT) ente aderente;

- le modalità di compilazione e presentazione delle offerte, i documenti da presentare a
corredo delle stesse e la procedura di aggiudicazione, nonché le altre ulteriori informa-
zioni relative all’appalto di cui all’oggetto.

La presente gara verrà espletata in modalità elettronica/telematica in conformità a quanto
disposto dall'art. 25 del D. lgs. 36/2023 (in seguito anche “Codice”) mediante la quale ver-
ranno gestite le fasi di  presentazione dell'offerta e di  aggiudicazione,  previa valutazione
qualitativa delle offerte presentate, oltre che gli  scambi di  informazioni  e comunicazioni,
come specificato nel presente Disciplinare, nelle "Modalità tecniche per l'utilizzo della piatta-
forma telematica e accesso all'Area riservata del Portale Appalti” e nella “Guida per la pre-
sentazione delle offerte telematiche”, consultabili all'indirizzo: 
https://provviterboappalti.maggiolicloud.it/PortaleAppalti/it/homepage.wpit/ppgare_doc_istruzioni.wp

La piattaforma telematica
L'appalto si svolge interamente in modalità elettronica: le offerte dovranno essere formulate
dagli operatori economici e ricevute dalla Stazione Appaltante  esclusivamente per mezzo
del Portale Appalti accessibile all'indirizzo internet: 
https://provviterbo-appalti.maggiolicloud.it/PortaleAppalti/it/homepage.wp
Non è consentito l'invio dell'offerta/e con altre modalità.
Per l'utilizzo della modalità telematica di presentazione delle offerte, è necessario:
- essere in possesso di una firma digitale valida del soggetto che sottoscrive l'istanza di par-

tecipazione e l'offerta; 
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-   essere in possesso di una casella di posta elettronica certificata (PEC) commerciale ac-
quistata da un gestore autorizzato; 

-  registrarsi  alla  piattaforma  telematica  di  gara  raggiungibile  al  seguente  indirizzo
https://provviterbo-appalti.maggiolicloud.it/PortaleAppalti/it/homepage.wp ottenendo così
una username e una password di accesso all'area riservata dell'operatore economico;

- una volta ottenute le credenziali  di  accesso alla piattaforma telematica,  nella sezione
"Bandi di gara", selezionare la Procedura di gara di interesse e cliccare la voce "Visualiz-
za dettaglio" cliccare poi sul pulsante "Presenta offerta";

-  prendere visione delle istruzioni per partecipare alla gara fornite nella "Guida alla presen-
tazione delle Offerte telematiche" allegata alla documentazione di gara.

La registrazione dell'operatore economico al Portale Appalti è condizione necessaria ai fini
della presentazione dell'offerta telematica. 
Per registrarsi /partecipare occorre: 
- collegarsi al Portale Appalti
https://provviterbo-appalti.maggiolicloud.it/PortaleAppalti/it/homepage.wp e, se non già regi-
strati, attivare la funzione “Registrati” presente nella sezione “Area riservata”; 

1. accedere nella sezione “Area riservata” con le credenziali ottenute in fase di registra-
zione; 

2. individuare il bando di interesse nella sezione “Gare e procedure in corso”, visualiz-
zare la scheda corrispondente e procedere a quanto richiesto per la presentazione
dell’offerta, prendendo visione delle istruzioni per partecipare alla gara telematica di-
sponibili nella sezione “Istruzioni e manuali” del Portale. 

Si precisa che gli utenti già registrati e quindi in possesso di credenziali di accesso all’Area
Riservata non devono ripetere la procedura di registrazione. 
La Registrazione deve sempre essere effettuata - necessariamente - da un operatore
singolo, a prescindere dalla volontà di partecipare alla procedura in forma associata:
tale intenzione potrà essere concretizzata nella fase di presentazione dell'offerta e non in
quella di semplice registrazione.
I requisiti informatici per partecipare all'appalto, le modalità di identificazione del sistema e
di firma della documentazione sono comunque descritti dettagliatamente nelle " Modalità
tecniche utilizzo piattaforma e accesso Area Riservata del Portale appalti" presente nella
sezione “Istruzioni e manuali” e comunque allegata ai documenti di gara.
Si sottolinea che per firmare digitalmente, ove richiesto, la documentazione di gara i titolari
o legali  rappresentanti o procuratori degli operatori economici che intendono partecipare
alla presente procedura dovranno essere in possesso di un certificato qualificato di fir-
ma elettronica che, al momento della sottoscrizione, non risulti scaduto di validità ovve-
ro non risulti revocato o sospeso. 
Ai sensi del Regolamento (UE) n. 910/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23
luglio 2014, il certificato qualificato dovrà essere rilasciato da un prestatore di servizi fidu-
ciari qualificati presente nella lista di fiducia (trusted list) pubblicata dallo Stato Membro cui
è stabilito. 
Al fine di verificare la validità delle firme digitali e delle firme elettroniche qualificate basate
su certificati rilasciati da tutti i soggetti autorizzati in Europa, la Commissione Europea ha
reso disponibile un'applicazione  open source utilizzabile  on line sul sito dell'Agenzia per
l'Italia Digitale nella sezione "Software di verifica". 
La Provincia di Viterbo utilizzerà l'applicazione denominata "Dike" per il riconoscimento e la
verifica dei documenti informatici sottoscritti nei diversi Stati membri della Comunità.
Il mancato ricevimento delle offerte o la mancata aperture delle stesse o ogni altro malfun-
zionamento che non consenta la partecipazione alla gara dell'operatore economico non
darà luogo ad alcun diritto di impugnativa, doglianza, richiesta di risarcimento del danno a
favore dell'operatore economico che ne abbia dato causa in conseguenza del mancato o er-
rato rispetto delle predette norme tecniche. A riguardo si rimanda al paragrafo 7 (pag. 17) -
Manleva  -  delle  "Modalità  tecniche  per  l'utilizzo  della  piattaforma  telematica  e  acceso
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all'Area Riservata del Portale Appalti".

► CAUSE DI ESCLUSIONE:
Sono indicate nel testo con le formule “a pena di esclusione”, “è causa di esclusione”
ed evidenziate con il simbolo “►” all’inizio del paragrafo nel quale sono inserite o in
corrispondenza della causa di esclusione.

  SOCCORSO ISTRUTTORIO:
Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda possono essere sanate attraverso
l’istituto del soccorso istruttorio. In particolare, si intendono per “mancanza, incompletezza e
irregolarità essenziale degli elementi e delle dichiarazioni sostitutive”, ai sensi dell’art. 101,
del d.lgs. 36/2023 (di seguito Codice) quanto indicato nel presente disciplinare con il simbo-
lo . 
L’affidamento  in  oggetto  è  stato  disposto  con  determina  a  contrarre  del  Comune  di
Acquapendente n.  531 del  04/06/2025 e  avverrà mediante  procedura aperta ai  sensi
dell’art. 71 del Codice con inversione procedimentale.
L’aggiudicazione avverrà con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, ai
sensi dell'art. 108 comma 2 del Codice.
Il luogo di esecuzione dei lavori è Acquapendente (VT).
N.B. Per la presente procedura si applica il  MECCANISMO DI  INVERSIONE PROCEDI-

MENTALE ex art. 107, comma 3, del D.Lgs. 36/2023.
Il RUP provvederà, nel rispetto dei principi di trasparenza, imparzialità e parità di trat-
tamento, ad aprire le offerte tecniche ed economiche: al termine delle operazioni sarà
individuato l’operatore economico che ha formulato l’offerta migliore.
Successivamente alla valutazione delle eventuali  giustificazioni  richieste a seguito
della eventuale anomalia rilevata. 
Solo al termine di queste operazioni si procederà all’apertura e all’esame della docu-
mentazione amministrativa contenuta nel Plico Elettronico A dei Concorrenti primo e
secondo in graduatoria. 
Qualora all’esito delle verifiche relative alla documentazione amministrativa il concor-
rente 1° graduato venisse escluso dalla procedura di gara, la Stazione Appaltante, in
applicazione del principio dello scorrimento della graduatoria formatasi, aggiudicherà
la procedura al 2° graduato e così via.

1. STAZIONE APPALTANTE, INDIRIZZI E CONTATTI  :  
Responsabile  Unico del  Progetto per  le  fasi  di  programmazione,  progettazione
affidamento ed esecuzione ai sensi dell’art 15 del Codice e dell’art 5 della L. 241/1990:
Dott.ssa Corinna Pernigotto Cego
Piazza G. Fabrizio 17 - 01021 Acquapendente (VT)
Cod. Fisc. 00080450562
Tel. 0763/73091
cpernigotto@comuneacquapendente.it
comuneacquapendente@legalmail.it

     Responsabile del Procedimento per la sola fase di Gara ai sensi del comma 4 dell’art
15 del Codice e dell’art 5 della L. 241/1990:

Dott.ssa Valeria Falcioni
Via Saffi, 49 – 01100 VITERBO  
mail: v.falcioni  @pr  ovincia.vt.it  
PEC: sua@pec.provincia.vt.it
Tel. 0761.313268

La documentazione di gara comprende:
1. Bando, Disciplinare di gara e relativi allegati 
2. DGUE
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3. Guida per la presentazione di un'offerta telematica
4. Modalità tecniche di utilizzo della piattaforma e accesso all’area riservata
5. Informativa trattamento dati personali
6. Manuale compilazione DGUE_Response_OE
7. Elaborati progettazione esecutiva
8. Elaborati relazione archeologica
9. Elaborati sicurezza
10. Verbale verifica
11. Verbale validazione

2. OGGETTO DELL’APPALTO, MODALITÀ DI ESECUZIONE E IMPORTO A BASE DI GARA  
- Oggetto:  LAVORI DI  RESTAURO E CONSOLIDAMENTO DI UNA PORZIONE DEL

CASTELLO BONCOMPAGNI LOUDOVISI  DI  TREVINANO DA DESTINARE A CO-
WORKING per il progetto “Trevinano Ri-Wind: progetto di rigenerazione culturale, sociale
ed economica del Borgo”

- Gara da espletarsi con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa
- Importo dei lavori a base di gara: €1.362.404,54
- Importo dei lavori soggetto a ribasso: € 1.253.679,63
- Oneri della sicurezza: € 108.724,91 non soggetti a ribasso
- Costi della manodopera: € 352.380,48
- Ai sensi dell’art. 41, comma 14 del Codice l’importo a base di gara comprende i costi

della manodopera che l’Ente committente ha stimato in € 352.380,48 calcolati secon-
do le indicazioni meglio fornite nello specifico allegato progettuale
In caso di    ribasso degli oneri della manodopera come sopra indicati, ai sensi  
dell’art. 41, comma 14 del Codice, l’Operatore Economico deve dimostrare che
il ribasso complessivo dell’importo deriva da una più efficiente organizzazione
aziendale. 

- CCNL applicato: EDILIZIA
- TERMINE DI ESECUZIONE: giorni 260 come da art 15 del CSA
- CIG: B734EC38C1  
- CUP: F44H22000680006

Pubblicazioni (art 27 D.Lgs. 36/2023)
a) Piattaforma digitale dei bandi di gara presso ANAC 

https://pubblicitalegale.anticorruzione.it/
b) Sito/piattaforma telematica della Provincia di Viterbo

www.albopretorio.provincia.vt.it
https://provviterbo-appalti.maggiolicloud.it/PortaleAppalti

c) Profilo del Comune di Acquapendente
https://www.comune.acquapendente.vt.it/it

Gli effetti giuridici decorrono dalla data di pubblicazione sulla Piattaforma digitale dei bandi
di gara presso ANAC. (art.  27 comma 2 del Codice)

2.1   LUOGO DI ESECUZIONE, DURATA, CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO      
a) Il contratto ha per oggetto le prestazioni indicate nel Capitolato speciale d'appalto che
qui si intendono integralmente richiamate.
b)  Gli obblighi delle parti sono analiticamente descritti nel Capitolato Speciale d'appalto
approvato con Delibera di Giunta Comunale di Acquapendente n. 51 del 24/05/2025 e
Determina Dirigenziale n. 531 del 04/06/2025 di approvazione in linea tecnica di nuovo
QTE e CSA relativamente ai costi della manodopera.

3. CATEGORIE DEI LAVORI E CLASSIFICHE       
3.1.Categorie

Lavorazione Categoria Classifica Qualificazio- Importo % Indicazioni speciali ai fini della gara
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ne
obbligatoria

(si/no)
(€)

Prevalente o
scorporabile

Sub-appaltabile

RESTAURO E 
MANUTENZIONE 
DEI BENI IMMOBILI 
SOTTOPOSTI A 
TUTELA AI SENSI 
DELLE 
DISPOSIZIONI IN 
MATERIA DI BENI 
CULTURALI E 
AMBIENTALI

OG 2
III SI 970.643,90 71,24 % Prevalente si

IMPIANTI 
TECNOLOGICI OG11 I no 186.245,09 13,67% Scorporabile si

SUPERFICI 
DECORATE DI BENI
IMMOBILI DEL 
PATRIMONIO 
CULTURALE E 
BENI CULTURALI 
MOBILI DI 
INTERESSE 
STORICO, 
ARTISTICO, 
ARCHEOLOGICO 
ED 
ETNOANTROPOLO
GICO

OS2A I no 145.034,56 10,65% Scorporabile si

IMPIANTI 
ELETTROMECCANICI 
TRASPORTATORI OS4 I no 42.228,35 3,10% Scorporabile si

SCAVI ARCHEOLOGICI OS25 I no 18.252,64 1,34% Scorporabile si

La somma complessiva pari ad € 2.000.000,00 è interamente finanziata dall’Unione Eu-
ropea – Next Generation EU - Linea A Progetti pilota per la rigenerazione culturale, so-
ciale ed economica dei borghi a rischio abbandono e abbandonati per il progetto “Trevi-
nano Ri-Wind: progetto di rigenerazione culturale, sociale ed economica del Borgo”.

3.2.  Il pagamento delle prestazioni contrattuali avverrà “a misura”
a) ai sensi dell’art. 26 del CSA all’aggiudicatario potrà essere corrisposto un pagamento

in anticipazione secondo quanto previsto dal Codice degli Appalti;
b) il pagamento del corrispettivo della prestazione oggetto dell’appalto verrà effettuato

nel rispetto dei termini previsti dall’art. 28 CSA; 
4. In conformità all’articolo 60 del Codice, si procederà alla revisione prezzi al verificarsi di

particolari  condizioni  di  natura  oggettiva  che  determinino  una  riduzione  della  soglia
dell’alea contrattuale al 3% dell’importo complessivo e un innalzamento della soglia di
compensazione dell’eccedenza al 90%.  La revisione opera nella misura del 90 per cen-
to dell’eccedenza di detta variazione, in relazione alle prestazioni eseguite. Ai fini della
determinazione della variazione del costo dell’opera si utilizza l’indice sintetico di costo
e di costruzione, individuati ai sensi del comma 4 dell’art 60 cioè con provvedimento
adottato dal Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti, sentita l’ISTAT, sulla base delle
tipologie omogenee di lavorazioni indicate alla Tabella A dell’Allegato II.2-bis.

4. SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA  
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Ai sensi e per gli effetti dell’art.65 comma 1 del Codice, sono ammessi a partecipare alle
procedure di affidamento dei contratti pubblici gli operatori economici di cui all’articolo 1,
lettera l), dell’allegato I.1 del Codice, nonché gli operatori economici stabiliti in altri Stati
membri, costituiti conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi Paesi.
Rientrano nella definizione di operatori economici (art. 65, comma 2, del D.lgs 36/2023):
a) gli imprenditori individuali, anche artigiani, e le società, anche cooperative;
b) i consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro costituiti a norma della leg-

ge 25 giugno 1909, n. 422 e del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato
14 dicembre 1947, n. 1577;

c) i consorzi tra imprese artigiane di cui alla legge 8 agosto 1985, n. 443;
d) i consorzi stabili, costituiti anche in forma di società consortili ai sensi dell'articolo

2615-ter del codice civile, tra imprenditori individuali, anche artigiani, società com-
merciali, società cooperative di produzione e lavoro; i consorzi stabili sono formati
da non meno di tre consorziati che, con decisione assunta dai rispettivi organi deli-
berativi, abbiano stabilito di operare in modo congiunto nel settore dei contratti pub-
blici di lavori, servizi e forniture per un periodo di tempo non inferiore a cinque anni,
istituendo a tal fine una comune struttura di impresa;

e) i raggruppamenti temporanei di concorrenti, costituiti o costituendi dai soggetti di cui
alle lettere a), b), c) e d), i quali, prima della presentazione dell'offerta, abbiano con-
ferito mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di  essi,  qualificato
mandatario, il quale esprime l'offerta in nome e per conto proprio e dei mandanti;

f) i consorzi ordinari di concorrenti di cui all'articolo 2602 del codice civile, costituiti o
costituendi tra i soggetti di cui alle lettere a), b), c) e d) del presente comma, anche
in forma di società ai sensi dell'articolo 2615-ter del codice civile;

g) le aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete ai sensi dell'articolo 3,
comma 4-ter, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33;

h) i soggetti che abbiano stipulato il contratto di gruppo europeo di interesse economi-
co (GEIE) ai sensi del decreto legislativo 23 luglio 1991, n. 240.

5. CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE    
5.1.Non è ammessa la partecipazione alla gara di concorrenti per i quali sussistano:

a) ►le cause di esclusione di cui agli artt. 94 e 95 del Codice;
b) ►le cause di divieto, decadenza o di sospensione di cui all’art. 67 del d.lgs. 6

settembre 2011, n. 159; 
c) ►le condizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001, n. 165 o che

siano incorsi, ai sensi della normativa vigente, in ulteriori divieti a contrattare
con la pubblica amministrazione.

5.2.►Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle
c.d. “black list”, di cui al decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 21 novembre 2001 devono
essere in possesso, pena l’esclusione dalla gara, dell’autorizzazione rilasciata ai
sensi del d.m. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze (art. 37
del d.l. 31 maggio 2010, n. 78).

5.3.►Agli operatori economici concorrenti, ai sensi dell’art. 68, comma 14 del Codice, è
vietato partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio
ordinario di  concorrenti,  ovvero partecipare alla gara anche in forma individuale,
qualora  gli  stessi  abbiano partecipato  alla gara medesima in raggruppamento o
consorzio ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di
rete (nel prosieguo, aggregazione di imprese di rete). 

5.4.►Ai consorziati indicati per l’esecuzione da un consorzio di cui all’art. 65, comma 2
lett. b) e c) (consorzi tra società cooperative e consorzi tra imprese artigiane), ai
sensi dell’art. 68, comma 14 del Codice è vietato partecipare in qualsiasi altra for-
ma alla medesima gara; il  medesimo divieto, ai sensi dell’art. 68, comma 14 del
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Codice, vige per i consorziati indicati per l’esecuzione da un consorzio di cui all’art.
65, comma 2, lettera d), (consorzi stabili). 

6. MODALITÀ DI VERIFICA DEI REQUISITI DI PARTECIPAZIONE  
Ai sensi  dell’art.  99 del  Codice la stazione appaltante verifica l’assenza di  cause di
esclusione automatiche di cui all’articolo 94 del Codice attraverso la consultazione del
fascicolo virtuale dell’operatore economico (FVOE) di cui all’articolo 24 del Codice, la
consultazione degli  altri  documenti  allegati  dall’operatore economico,  nonché tramite
l’interoperabilità con la piattaforma digitale nazionale dati di cui all’articolo 50-ter del co-
dice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e con
le banche dati delle pubbliche amministrazioni.
La stazione appaltante, con le medesime modalità di cui sopra, verifica l’assenza delle
cause di esclusione non automatica di cui all’articolo 95, e il possesso dei requisiti di
partecipazione di cui agli articoli 100 e 103.
Ai sensi del comma 3 dell’art. 99 del Codice, all’operatore economico non possono es-
sere richiesti documenti che comprovano il possesso dei requisiti di partecipazione o al-
tra documentazione utile ai fini dell’aggiudicazione, se questi sono presenti nel fascicolo
virtuale dell’operatore economico, sono già in possesso della stazione appaltante, per
effetto di una precedente aggiudicazione o conclusione di un accordo quadro, ovvero
possono essere acquisiti  tramite interoperabilità con la piattaforma digitale nazionale
dati di cui all’articolo 50-ter del codice di cui al decreto legislativo n. 82 del 2005 e con le
banche dati delle pubbliche amministrazioni.

7. PRESA VISIONE DELLA DOCUMENTAZIONE DI GARA   
Ai sensi dell'art. 88 del Codice la documentazione di gara è disponibile in modo gratuito,
illimitato,  diretto  sul  sito  internet  della  Provincia  di  Viterbo  all’indirizzo:
http://www.provincia.viterbo.gov.it  e anche 
https://provviterbo-appalti.maggiolicloud.it/PortaleAppalti/it/homepage.wp 
7.1. Dal  Portale  Appalti  è  possibile  accedere  all'elenco  di  tutte  le  procedure,  in

particolare cliccando su "Visualizza scheda" è possibile accedere alla scheda di
dettaglio della presente procedura dove sarà consultabile la "Documentazione di
gara"  elencata  nel  presente  disciplinare  di  gara  e  ogni  altra  comunicazione  o
informazione relativa alla procedura medesima. Per maggiori dettagli si rimanda al
paragrafo 2.1 (pagina 4) della Guida alla presentazione delle Offerte Telematiche.

7.2. Per  la  lettura  della  documentazione  firmata  digitalmente  è  necessario  dotarsi
dell'apposito  software  per  la  verifica  della  firma  digitale,  rilasciato  da  uno  dei
certificatori iscritti all'Elenco di cui all'articolo 29 del D. Lgs. 82/2005 e disponibile
sul sito www.agid.gov.it.

7.3. Il  soggetto incaricato dal  concorrente della visione della documentazione dovrà
dimostrare  la  propria  titolarità  alla  rappresentanza  tramite  delega  firmata  dal
titolare o legale rappresentante del soggetto che intende concorrere.

8. CHIARIMENTI   
8.1. È possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione

di quesiti scritti da inoltrare al RUP per la sola fase di gara, esclusivamente attra-
verso  le  funzionalità  di  comunicazione  messe  a  disposizione  dalla  piattaforma
"Portale Appalti" raggiungibile dall'indirizzo

  https://provviterbo-appalti.maggiolicloud.it/PortaleAppalti/it/homepage.wp 
8.2. Nel formulare una richiesta di  chiarimenti l'operatore economico deve accedere

all'area riservata del portale, individuare la procedura di gara di cui trattasi, clic-
care su "Visualizza dettaglio" e successivamente, in calce alla pagina, nel pannel-
lo "Comunicazioni riservate al concorrente" deve cliccare "Invia una nuova comu-
nicazione". 

8.3. Le richieste di chiarimenti o quesiti devono essere poste almeno 7   giorni   prima
della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte. Non saranno,
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pertanto, fornite risposte ai quesiti pervenuti successivamente al termine indicato.
8.4. Non sono ammessi chiarimenti telefonici. 
8.5. Le risposte ai chiarimenti e quesiti vengono pubblicate sul Portale Appalti e sono

visibili nella scheda di dettaglio della procedura nella sezione dedicata disposta
sotto la documentazione di gara. In particolare vengono inserite nella sezione "Co-
municazioni dell'Amministrazione" e sono visibili pubblicamente trattandosi di pro-
cedura ad evidenza pubblica.

8.6. Dalla pagina di dettaglio della procedura nella sezione "Comunicazioni riservate al
concorrente" è possibile visualizzare le comunicazioni ricevute (lette o non lette),
visualizzare le comunicazioni già inviate alla Stazione Appaltante e inviarne delle
nuove. È presente inoltre la lista delle comunicazioni archiviate (la piattaforma te-
lematica sposta le comunicazioni da ricevute ad archiviate automaticamente dopo
un periodo predefinito, di default di 30 giorni). 

8.7. Le richieste di chiarimenti dovranno essere formulate esclusivamente in lingua ita-
liana. Le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile verranno fornite al-
meno 5   giorni   prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle
offerte.

8.8. Al fine di una corretta trasmissione dei quesiti l'operatore economico dovrà pren-
dere visione del paragrafo 3 (pag. 8) della "Guida alla presentazione delle offerte
telematiche". Il buon esito dell'invio della comunicazione è notificato tramite mail/
PEC.

9. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE  
9.1.Tutte le dichiarazioni sostitutive richieste ai fini della partecipazione alla presente

procedura di gara:
a) devono essere rilasciate ai sensi degli  artt.  46 e 47  del D.P.R. 28 dicembre

2000, n. 445 e ss.mm. ii.  in carta semplice, con la sottoscrizione mediante di-
spositivo di firma digitale valida del dichiarante (rappresentante legale del can-
didato o altro soggetto dotato del potere di impegnare contrattualmente il candi-
dato stesso); al tale fine le stesse devono essere corredate dalla copia fotostati-
ca di un documento di riconoscimento del dichiarante, in corso di validità; per
ciascun dichiarante è sufficiente una sola copia del documento di riconoscimen-
to anche in presenza di più dichiarazioni su più fogli distinti

b) potranno essere sottoscritte con dispositivo di  firma digitale valida anche da
procuratori dei legali rappresentati e, in tal caso, alle dichiarazioni dovrà essere
allegata copia conforme all’originale della relativa procura 

c) devono essere rese e sottoscritte con dispositivo di firma digitale valida dai con-
correnti, in qualsiasi forma di partecipazione, singoli, raggruppati, consorziati,
aggregati in rete di imprese, ancorché appartenenti alle eventuali imprese ausi-
liarie, ognuno per quanto di propria competenza.

9.2.La documentazione da produrre, ove non richiesta espressamente in originale, po-
trà essere prodotta in copia autenticata o in copia conforme ai sensi, rispettivamen-
te, degli artt. 18 e 19 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445;

9.3. In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta
in modalità idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza.

9.4.Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in
lingua straniera, deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In
caso di contrasto tra testo in lingua straniera e testo in lingua italiana prevarrà la
versione in lingua italiana, essendo a rischio del concorrente assicurare la fedeltà
della traduzione.

9.5.L’Istanza e le dichiarazioni sostitutive all.1 e 2 dovranno essere redatte preferibil-
mente sui modelli disponibili all'interno dell’informativa inerente la procedura di affi-
damento pubblicata sul Portale Appalti: 
https://provviterbo-appalti.maggiolicloud.it/PortaleAppalti/it/homepage.wp 
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9.6.Le predette dichiarazioni sostitutive dovranno essere prodotte in formato elettronico
e dovranno essere sottoscritte digitalmente.

9.7.Unitamente alle suddette dichiarazioni sostitutive, l’Operatore Economico do-
vrà presentare il Documento di Gara Unico Europeo (DGUE) con le modalità di
cui al successivo punto 16.

Si avverte che le vigenti norme di legge in materia di autocertificazioni e le relative sanzioni
per gli inadempienti (sia amministrative, che penali), impongono alle imprese concorrenti
l’onere di verificare con la massima attenzione che le autodichiarazioni prodotte in sede di
gara siano veritiere e non mendaci e che rappresentino esattamente stati e situazioni del
concorrente.
Si precisa che nella compilazione dei modelli, il concorrente dovrà accertarsi, a pena
di esclusione: 

 Che essi siano prodotti completi in ogni loro parte; 
 che, in presenza di “dichiarazioni alternative” il concorrente stesso individui in

modo chiaro ed univoco la propria situazione, barrando la dizione che “non in-
teressa” o, in ogni caso, si attenga alle indicazioni riportate nei moduli di riferi-
mento.

I legali rappresentanti sono tenuti ad indicare nei modelli (ovvero in apposita separa-
ta dichiarazione) tutte le condanne subite, comprese quelle per le quali abbiano bene-
ficiato della non menzione 
(  N.B.   Non vanno comunque indicate, e per esse non vale il divieto, le condanne per reati  
depenalizzati, per intervenuta riabilitazione dopo la condanna nei casi di condanna ad una
pena accessoria perpetua quando questa è stata dichiarata estinta ai sensi dell'art.  179
comma 7 del codice penale, in caso di revoca della condanna stessa, quando il reato è sta-
to dichiarato estinto dopo la condanna).
A questo proposito gli estremi delle eventuali condanne riportate dovranno essere
chiari e dettagliati per consentire alla commissione di gara la loro verifica immediata.

9.8. Le dichiarazioni ed i documenti possono essere oggetto di richieste di chiarimenti
da parte della stazione appaltante.

9.9.  La mancanza, l‘incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi
e delle dichiarazioni sostitutive di cui agli Allegati 1 e 2, e del DGUE, con esclusio-
ne di quelli afferenti l’offerta tecnica ed economica, potrà essere sanata ai sensi
dell’art. 101 del Codice. 

9.10.Ai fini della sanatoria di cui al precedente punto 9.9, si assegnerà al concorrente
che ne ha dato causa, un termine massimo di 7 giorni perché siano rese, integra-
te o regolarizzate le dichiarazioni necessarie.

9.11. L'attivazione del subprocedimento del soccorso istruttorio è notificata, di regola, at-
traverso l’inoltro di una PEC e, parallelamente, dalla ricezione di una comunicazio-
ne analoga nella propria Area Riservata sul Portale Appalti. L'operatore economi-
co, attraverso le "Comunicazioni riservate al concorrente", provvede ad integrare
ed inoltrare quanto richiesto dall'Amministrazione.

9.12.► Il mancato, inesatto o tardivo adempimento alle richieste della stazione appal-
tante, di cui ai precedenti punti costituisce causa di esclusione. 

9.13.Nei casi di irregolarità formali, ovvero mancanza o incompletezza di dichiarazio-
ni non essenziali, la Stazione Unica Appaltante ne richiede comunque la rego-
larizzazione con la procedura di cui al precedente punto 9.11.
 In caso di inutile decorso del termine di regolarizzazione ovvero il mancato ine-
satto o tardivo adempimento comporterà l’esclusione del concorrente dalla gara.
Nella sola ipotesi in cui la mancata integrazione di quanto richiesto dalla Stazione
Appaltante,  dipenda  esclusivamente  da  una  carenza  del  requisito  dichiarato,
l’Amministrazione provvederà oltre  all’esclusione del concorrente dalla gara, an-
che  all’incameramento  della cauzione provvisoria e  alla  segnalazione  del  fatto
all’Autorità ai fini dell’inserimento dei dati nel casellario informatico delle imprese e
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dell’eventuale applicazione delle norme vigenti in materia di dichiarazioni non ve-
ritiere. 

10.COMUNICAZIONI  
Tutte le comunicazioni e gli scambi di informazioni tra Stazione Appaltante e ope-
ratori economici sono eseguiti in conformità con quanto disposto dal decreto legi-
slativo n. 82/05, tramite le piattaforme di approvvigionamento digitale e, per quan-
to non previsto dalle stesse, mediante utilizzo del domicilio digitale estratto da uno
degli indici di cui agli articoli 6-bis, 6-ter, 6-quater, del decreto legislativo n. 82/05
o,  per  gli  operatori  economici  transfrontalieri,  attraverso un indirizzo di  servizio
elettronico di recapito certificato qualificato ai sensi del Regolamento eIDAS. In
caso di malfunzionamento della piattaforma, la Stazione Appaltante provvederà
all’invio di qualsiasi comunicazione al domicilio digitale presente negli indici di cui
ai richiamati articoli 6-bis, 6-ter, 6-quater del decreto legislativo n. 82/05.
Dalla propria Area riservata, all’interno del Portale Appalti, l’Operatore economico
potrà consultare le comunicazioni ricevute dalla Stazione Appaltante, rispondere
direttamente o inviare proprie comunicazioni inerenti la procedura.

10.2 Per comunicazioni si intendono tutte quelle effettuate nel corso della procedura di affi
damento quali: 

 comunicazione della seduta pubblica di apertura offerte
 richiesta di chiarimenti o documenti per il soccorso istruttorio
 comunicazione dell'esclusione dei concorrenti
 comunicazione del sorteggio dei concorrenti e della richiesta documenti per 

comprova requisiti
 comunicazione dell'aggiudicazione definitiva e dello svincolo della cauzione 

provvisoria alle ditte non aggiudicatarie
 comunicazione della data di avvenuta stipulazione del contratto ecc.

Dalla propria Area riservata, all’interno del Portale Appalti, l’Operatore economico potrà
consultare le comunicazioni ricevute dalla Stazione Appaltante, rispondere direttamente
o inviare proprie comunicazioni inerenti la procedura. 

10.3 Per maggiori informazioni si rimanda al  paragrafo 8 (pag. 47)  della "Guida alla pre-
sentazione delle offerte telematiche".
10.4 In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o con-
sorzi ordinari, anche se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al
mandatario si intende validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggrega-
ti o consorziati.
10.5 In  caso  di  avvalimento,  la  comunicazione  recapitata  all’offerente  si  intende
validamente resa a tutti gli operatori economici ausiliari. 

11.SUBAPPALTO e AVVALIMENTO  
11.1. Il concorrente indica all’atto dell’offerta le prestazioni che intende subappaltare o

concedere in cottimo, in conformità a quanto previsto dal novellato art. 119 del
Codice;  in mancanza di tali indicazioni il successivo subappalto è vietato.
Non può essere affidata in subappalto l’integrale esecuzione delle prestazioni
oggetto del contratto. 

11.2. La  Stazione  appaltante  non  pone  soglie all'affidatario  relativamente alla
parte  dell'appalto  che  intende  subappaltare  a  terzi nell'esecuzione  delle
prestazioni o dei lavori oggetto del contratto afferenti. La mancata espressione
della volontà di ricorso al subappalto non potrà più essere esercitata ad avvenuta
aggiudicazione.

11.3. AVVALIMENTO
In  attuazione  all’art.  104  del  D.lgs.  36/2023,  è  possibile  ricorrere  all’istituto
dell’avvalimento.
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11.3.1 L’avvalimento è il contratto con il quale una o più imprese ausiliarie si ob-
bligano a mettere a disposizione di un operatore economico che concorre
in una procedura di gara dotazioni tecniche e risorse umane e strumentali
per tutta la durata dell’appalto. Il contratto di avvalimento è concluso in for-
ma scritta a pena di nullità con indicazione specifica delle risorse messe a
disposizione dell’operatore economico. Il contratto di avvalimento è nor-
malmente oneroso, salvo che risponda anche a un interesse dell’impresa
ausiliaria, e può essere concluso a prescindere dalla natura giuridica dei
legami tra le parti (comma 1).

11.3.2 Qualora il contratto di avvalimento sia concluso per acquisire un requisito
necessario alla partecipazione a una procedura di aggiudicazione di un
appalto di lavori di importo pari o superiore a euro 150.000, o di un appalto
di servizi e forniture, esso ha per oggetto le dotazioni tecniche e le risorse
che avrebbero consentito all’operatore economico di ottenere l’attestazio-
ne di qualificazione richiesta (comma 2).

11.3.3 Qualora il contratto di avvalimento sia stipulato con impresa ausiliaria in pos-
sesso di autorizzazione o altro titolo abilitativo richiesto per la partecipazione
alla procedura di aggiudicazione ai sensi dell’articolo 100, comma 3, o con un
soggetto in possesso di titoli di studio o professionali necessari all’esecuzione
della prestazione oggetto dell’appalto, i lavori o i servizi sono eseguiti diretta-
mente dall’impresa ausiliaria. Si applicano le disposizioni in materia di subap-
palto (comma 3).

11.3.4 L’operatore economico allega alla domanda di partecipazione il contratto
di avvalimento in originale o copia autentica, specificando se intende av-
valersi delle risorse altrui per acquisire un requisito di partecipazione o per
migliorare la propria offerta, e allega, nel caso di cui al comma 2, la certifi-
cazione rilasciata dalla SOA o dall’ANAC. L’impresa ausiliaria è tenuta a
dichiarare alla stazione appaltante (comma 4):
a) di essere in possesso dei requisiti di ordine generale di cui al Capo II

requisiti di ordine generale;
b) di essere in possesso dei requisiti di cui all’articolo 100 per i servizi e

le forniture;
c) di impegnarsi verso l’operatore economico e verso la stessa stazione

appaltante a mettere a disposizione per tutta la durata dell’appalto le
risorse oggetto del contratto di avvalimento.

11.3.5 L’impresa ausiliaria trasmette la propria attestazione di qualificazione nel
caso di avvalimento finalizzato all’acquisizione del requisito di partecipa-
zione a una procedura di aggiudicazione di lavori. In caso di dichiarazioni
mendaci,  fermo restando  l’applicazione  dell’articolo  96,  comma 15,  nei
confronti  dei  sottoscrittori,  la  stazione  appaltante  assegna all’operatore
economico concorrente un termine, non superiore a dieci giorni, per indi-
care un’altra impresa ausiliaria idonea, purché la sostituzione dell’impresa
ausiliaria non conduca a una modifica sostanziale dell’offerta dell’operato-
re economico. Nel caso di mancato rispetto del termine assegnato, la sta-
zione appaltante esclude l’operatore economico (comma 5).

11.3.6 La stazione appaltante verifica se l’impresa ausiliaria è in possesso dei re-
quisiti dichiarati con le modalità di cui agli articoli 91 e 105, quest’ultimo
con riguardo ai mezzi di prova e al registro online, e se sussistono cause
di esclusione. La stazione appaltante consente all’operatore economico di
sostituire i soggetti che non soddisfano un pertinente criterio di selezione o
per i quali sussistono motivi di esclusione (comma 6).

11.3.7 L’operatore economico e l'impresa ausiliaria sono responsabili  in solido
nei confronti della stazione appaltante in relazione alle prestazioni oggetto
del  contratto.  Gli  obblighi  previsti  dalla  normativa  antimafia  a  carico
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dell’operatore economico si applicano anche nei confronti del soggetto au-
siliario, in ragione dell'importo dell'appalto posto a base di gara (comma
7).

11.3.8 Nei soli casi in cui l’avvalimento sia finalizzato a migliorare l’offerta, non è
consentito che alla stessa gara partecipino sia l’ausiliaria che l’operatore
che si avvale delle risorse da questa messe a disposizione, pena l’esclu-
sione di entrambi i soggetti, fatto salvo che la prima dimostri in concreto e
con adeguato supporto documentale, in sede di presentazione della pro-
pria domanda di partecipazione, che non sussistono collegamenti tali da ri-
condurre entrambe le imprese ad uno stesso centro decisionale. La Sta-
zione appaltante può comunque chiedere ad entrambe le imprese chiari-
menti o integrazioni documentali, assegnando a tal fine un congruo termi-
ne non prorogabile (comma 12).

11.3.9 Il concorrente allega alla domanda di partecipazione il contratto di avvali-
mento,  che  deve  essere  firmato  digitalmente  dalle  parti,  nonché  le  di-
chiarazioni dell’ausiliario.

11.3.10 È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione delle di-
chiarazioni dell’ausiliario.

11.3.11È sanabile,  mediante  soccorso istruttorio,  la  mancata produzione del
contratto di avvalimento a condizione che il contratto sia stato stipulato pri-
ma del  termine  di  presentazione dell’offerta  e  che  tale  circostanza sia
comprovabile con data certa.

11.3.12 ►Non è sanabile la mancata indicazione delle risorse messe a disposizio-
ne dall’ausiliario in quanto causa di nullità del contratto di avvalimento.

11.3.13 Qualora per l’ausiliario sussistano motivi di esclusione o laddove esso non
soddisfi i requisiti di ordine speciale, il concorrente sostituisce l’ausiliario
entro 10 giorni decorrenti dal ricevimento della richiesta da parte della sta-
zione appaltante. Contestualmente il concorrente produce i documenti ri-
chiesti per l’avvalimento.

11.3.14 Nel caso in cui l’ausiliario si sia reso responsabile di una falsa dichiarazio-
ne sul possesso dei requisiti, la stazione appaltante procede a segnalare
all’Autorità nazionale anticorruzione il comportamento tenuto dall’ausiliario
per consentire le valutazioni di cui all’articolo 96, comma 15, del Codice.
L’operatore economico può indicare un altro ausiliario nel termine di dieci
giorni, pena l’esclusione dalla gara. La sostituzione può essere effettuata
soltanto nel caso in cui non conduca a una modifica sostanziale dell’offer-
ta. Il mancato rispetto del termine assegnato per la sostituzione comporta
l’esclusione del concorrente.

12 ULTERIORI DISPOSIZIONI   
12.1. Si procederà all’aggiudicazione della gara anche in presenza di una sola offerta

valida, sempre che sia ritenuta congrua e conveniente.
12.2  È facoltà della stazione appaltante di non procedere all’aggiudicazione della gara

qualora nessuna offerta risulti  conveniente o idonea in relazione all’oggetto del
contratto o, se aggiudicata, di non stipulare il contratto d’appalto.

12.3 In caso di parità si affiderà la procedura al concorrente che avrà raggiunto il mag-
gior punteggio tecnico; in caso di ulteriore parità di procederà mediante sorteggio.

12.4 Fermo quanto previsto dall’articolo 50, comma 6 del  Codice, ai  sensi  e per gli
effetti  dell’art.  17  comma  9  (esecuzione  d’urgenza  per  evitare  situazioni  di
pericolo),  la Stazione Appaltante si  riserva di  iniziare l’esecuzione del  contratto
anche prima della stipula dello stesso.

12.5 L’offerta vincolerà il concorrente per almeno 180 giorni dalla scadenza del termine
indicato per la presentazione dell’offerta, salvo proroghe richieste dalla stazione
appaltante.
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12.6 Divenuta efficace l’aggiudicazione ai sensi dell’articolo 17, comma 5 del Codice,
fatto salvo l’esercizio dei poteri di autotutela, la stipula del contratto ha luogo ai
sensi e per gli effetti dell’art. 55 comma 2 del Codice e comunque entro e non oltre
i successivi sessanta giorni dall’aggiudicazione anche in pendenza di contenzioso.

12.7 La stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle pro-
cedure previste dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia e al controllo
del possesso dei requisiti prescritti.

12.8 La stazione appaltante si riserva la facoltà di cui all’art. 124 del Codice, in caso di
liquidazione giudiziale, di liquidazione coatta e concordato preventivo, oppure di ri-
soluzione del contratto ai sensi dell’articolo 122 o di recesso dal contratto ai sensi
dell'articolo 88, comma 4-ter, del codice delle leggi antimafia e delle misure di pre-
venzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, oppure in caso di
dichiarazione giudiziale di inefficacia del contratto, le stazioni appaltanti interpella-
no progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura di
gara, risultanti dalla relativa graduatoria, per stipulare un nuovo contratto per l'affi-
damento dell'esecuzione o del completamento dei lavori, servizi o forniture, se tec-
nicamente ed economicamente possibile.  L'affidamento avviene alle  medesime
condizioni già proposte dall'originario aggiudicatario in sede in offerta. Le stazioni
appaltanti possono prevedere nei documenti di gara che il nuovo affidamento av-
venga alle condizioni proposte dall’operatore economico interpellato.

12.9 L'Ente affidatario si riserva la facoltà della consegna dei lavori nelle more della sti-
pula del contratto nel rispetto della normativa vigente.

13 CAUZIONI E GARANZIE RICHIESTE  
13.1 ► L’offerta dei concorrenti deve essere corredata, a pena di esclusione, da una

cauzione  provvisoria,  come  definita  dall’art.  106  del  Codice, è  pari  al  2%
dell’importo complessivo dell’appalto pari a €   27.248,09  .   
Ai sensi dell’art. 106, comma 8, del Codice che ha prestato garanzia a mezzo cauzione
provvisoria    RIDOTTA     del  30%   in  quanto  in  possesso  di  una  delle  seguenti
certificazioni:
□ UNI CEI EN 45000 

□ UNI CEI ISO/IEC 17000

□ UNI CEI ISO 9000

NB:  La presente riduzione NON è cumulabile con quella di cui al punto 3

□  Ai  sensi  dell’art.  106,  comma 8,  del  Codice  che  ha  prestato  garanzia  a  mezzo
cauzione provvisoria   RIDOTTA     del 50%   in quanto risulta essere
□ Micro impresa (meno di 10 dipendenti – fatturato inferiore € 2 milioni – bilancio inferiore € 2 milioni)

□ piccola impresa (meno di 50 dipendenti – fatturato inferiore € 10 mlioni – bilancio inferiore € 10 milioni)

□ media impresa (meno di 250 dipendenti – fatturato inferiore € 50 mlioni – bilancio inferiore € 50 milioni)

□ raggruppamenti di operatori economici o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da
micro, piccole e medie imprese.
NB:  La presente riduzione NON è cumulabile con quella di cui al punto 2

□ Ai  sensi  dell’art.  106,  comma 8,  del  Codice  che  ha  prestato  garanzia  a  mezzo

cauzione  provvisoria    RIDOTTA     del  10%   in  quanto  ha  presentato  una  fideiussione,
emessa e firmata digitalmente, che sia gestita mediante ricorso a piattaforme operanti
con tecnologie basate su registri distribuiti ai sensi del comma 3 dell’art.106 del Codice.
NB:  La presente riduzione è cumulabile con quella di cui al punto 2 e 3
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□ Ai  sensi  dell’art.  106,  comma 8,  del  Codice  che  ha  prestato  garanzia  a  mezzo

cauzione provvisoria    RIDOTTA     del  20%   in  quanto in  possesso di  una o  più delle
certificazioni o marchi individuati, tra quelli previsti dall’allegato II.13
NB:  La presente riduzione è cumulamile con quella di cui al punto 2, 3 e 4

In  caso  di  CUMULO  DELLE  RIDUZIONI,  la  riduzione  successiva  è  calcolata
sull’importo che risulta dalla riduzione precedente.

Per  usufruire  dei  benefici  di  cui  sopra,  l’operatore  economico  documenta  il
possesso dei relativi requisiti allegando le certificazioni sopra indicate, in corso di
validità, con le modalità di cui all’art. 18 o 19 del DPR 445/2000.

13.2 La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente sotto forma di cau-
zione o di fideiussione. La cauzione è costituita mediante accredito, con bonifico
o con altri strumenti e canali di pagamento elettronici, il Tesoriere della Provincia
di  Viterbo  Banca  Intesa  S.  Paolo  S.p.A.  filiale  di  Viterbo  -  codice  IBAN
IT85X0100004306TU0000020522  (inserendo  come  causale  “VERSAMENTO
CAUZIONE PROVVISORIA”). 

13.3 La fideiussione può essere rilasciata: 
 da imprese bancarie o assicurative che: rispondono ai requisiti di solvibilità

previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive attività
 da un intermediario finanziario iscritto nell'albo di cui all'articolo 106 del de-

creto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, che svolge in via esclusiva o pre-
valente attività di rilascio di garanzie, che è sottoposto a revisione contabile
da parte di una società di revisione iscritta nell'albo previsto dall'articolo 161
del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e che abbia i requisiti minimi di
solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa.

13.4 Gli  operatori  economici,  prima di  procedere alla sottoscrizione della garanzia,
sono tenuti a verificare che il soggetto garante sia in possesso dell’autorizzazio-
ne  al  rilascio  di  garanzie  mediante  accesso  ai  seguenti  siti  internet
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html 
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/ 
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non-legittimati/
Intermediari_non_abilitati.pdf 
http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp 

13.5  La fideiussione deve:
a) contenere espressa menzione dell’oggetto del contratto di appalto e del sogget-

to garantito (stazione appaltante);
b) essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo raggrup-

pamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese
retiste che partecipano alla gara ovvero, in caso di consorzi di cui all’articolo 45,
comma 2 lettere b) e c) del Codice, al solo consorzio;

c) essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello svi-
luppo economico del 16 settembre 2022 n. 193; 

d) avere validità per 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta;
e) prevedere espressamente: 

 la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principa-
le di cui all’articolo 1944 del Codice civile; 

 la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’articolo 1957,
secondo comma, del Codice civile; 

 l’operatività della stessa entro quindici giorni a semplice richiesta scritta
della stazione appaltante. 

f) essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare la garanzia ai sensi
dell’articolo 106, comma 5 del Codice, su richiesta della stazione appaltante
per ulteriori 180 giorni, nel caso in cui al momento della sua scadenza non
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sia ancora intervenuta l’aggiudicazione.
13.5 La fideiussione deve essere emessa e firmata digitalmente da un soggetto

in possesso dei poteri necessari per impegnare il garante ed essere verifica-
bile telematicamente presso l’emittente

13.6 In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta e della
garanzia fideiussoria, il concorrente potrà produrre nelle medesime forme di cui
sopra una nuova garanzia provvisoria del medesimo o di altro garante, in sosti-
tuzione della precedente, a condizione che abbia espressa decorrenza dalla
data di presentazione dell’offerta.
13.7  La presentazione di una cauzione di valore inferiore o priva di una o più
caratteristiche tra quelle sopra indicate, potrà essere sanata ai sensi dell’art.
101 del Codice
■ È  sanabile,  mediante  soccorso istruttorio,  la  mancata  presentazione  della
garanzia provvisoria solo a condizione che sia stata già costituita prima della
presentazione dell’offerta. 
13.8  Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della
garanzia  provvisoria  da  parte  di  un  soggetto  non  legittimato  a  rilasciare  la
garanzia o non autorizzato ad impegnare il garante.
13.9 All’atto della stipulazione del contratto l’aggiudicatario deve presentare cau
zione definitiva, nella misura e nei modi previsti dall’art. 117 del Codice e le ul-
teriori garanzie specificate nel Capitolato speciale d'appalto. 
13.10 Ai sensi dell’art. 106, comma 10, del Codice, la cauzione provvisoria ver-
rà svincolata all’aggiudicatario automaticamente al  momento della stipula del
contratto, mentre agli altri concorrenti, verrà svincolata entro trenta giorni dalla
comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione

14 PAGAMENTO IN FAVORE DELL’AUTORITÀ  
14.1 ► I concorrenti, a pena di esclusione, devono effettuare, il pagamento del contri-

buto previsto dalla legge in favore dell’Autorità, per un importo pari  ad  € 165,00
(euro centosessantacinque/00) scegliendo tra le modalità di cui alla deliberazio-
ne dell’Autorità n° 598 del 30 dicembre 2024.

14.2 Si comunica inoltre che dal  11 novembre 2019 l'importo dovuto dagli  operatori
economici per partecipare alle procedure di scelta del contraente può essere pa-
gato  anche  tramite  la  piattaforma  digitale  pagoPA.  L’Autorità,  come  previsto
dall’art. 5 del Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD) e dall’art. 15, comma 5-
bis, del decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179, ha infatti aderito al sistema pagoPA,
il sistema di pagamenti elettronici realizzato dall’Agenzia per l’Italia Digitale (Agid),
per rendere più semplice, sicuro e trasparente qualsiasi pagamento verso la Pub-
blica Amministrazione.

14.3 ►La mancata dimostrazione dell’avvenuto pagamento costituisce   causa di esclu  -  
sione   dalla procedura di gara di cui hanno omesso il pagamento.  

15 REQUISITI  DI  IDONEITÀ  PROFESSIONALE,  CAPACITA’  ECONOMICO-FINAN  -  
ZIARIA E TECNICO ED ORGANIZZATIVA 
►I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei seguenti requisi-
ti: 
15.1  ►attestazione,  rilasciata  da  società  organismo  di  attestazione  (SOA)

regolarmente  autorizzata,  in  corso  di  validità,  che  documenti,  ai  sensi
dell’allegato II.12 del Codice.

N.B. Per i raggruppamenti temporanei, le aggregazioni di imprese di rete e per i consorzi di tipo
verticale, i requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi richiesti nel bando di gara
devono essere posseduti dalla capogruppo nella categoria prevalente.
I concorrenti possono beneficiare dell’incremento della classifica di qualificazione nei
limiti ed alle condizioni indicate dell’allegato II.12 del Codice.
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16 DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO (REGISTRATO SU IDONEO SUPPORTO  
INFORMATICO)
Il concorrente presenta il Documento di gara unico europeo (DGUE), di cui all’art. 91
comma 3 del D. Lgs 36/2023. 
Il modello di formulario di DGUE è stato adottato con Regolamento di esecuzione UE
2016/7 della Commissione del  5 gennaio 2016 e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
dell’Unione europea L 3/16 del 6 gennaio 2016, in conformità a quanto previsto dall’art.
2 del citato Regolamento. 
Il  DGUE dovrà essere compilato attraverso l'applicazione cloud di Maggioli  M-
DGUE,  che  permette  la  compilazione  del  file  XML  Response conforme  alle
specifiche eDGUE IT definite da AgID consentendo agli utenti di trattare i file mediante
un’interfaccia di semplice e chiaro utilizzo. 
L’Operatore Economico può partecipare alla gara compilando l’XML Response.
In caso di partecipazione in RTI dovrà essere prodotto un file XML Response per ogni
componente del raggruppamento;
In caso di partecipazione con avvalimento dovrà essere prodotto un XML Response
anche i soggetti ausiliari. 
In caso di  partecipazione di consorzi, dovrà essere prodotto un XML Response dal
consorzio e dalle consorziate designate per l'esecuzione di lavori.
Il  file XML Response dovrà essere sottoscritto,  a  pena di  esclusione,  con firma
digitale valida dal Legale Rappresentante dell’Impresa concorrente o da procuratori dei
legali  rappresentanti  ed in tal  caso va trasmessa copia della relativa procura (per i
concorrenti non residenti in Italia: documentazione idonea equivalente resa secondo la
legislazione dello stato di appartenenza). 
Ulteriori  indicazioni  riguardo  le  modalità  per  compilare  e  presentare  il  DGUE sono
indicate nella Guida “Integrazione M-DGUE: compilazione del DGUE elettronico italiano
eDGUE-IT  conforme alle  specifiche  tecniche  AgID”  allegata  alla  documentazione  di
gara.

17 MODALITÀ DI PRESENTAZIONE E CRITERI DI AMMISSIBILITÀ DELLE OFFERTE  
17.1 ► Le offerte telematiche, devono essere inviate esclusivamente tramite la piattafor-

ma, 
entro e non oltre le ore 12:00 del 30/06/2025

come evidenziato sul Portale Appalti.  Ai fini dell'accertamento del rispetto del ter-
mine di presentazione dell'offerta fa fede la data e l'ora dell'invio effettivo della
stessa.

17.2 Il caricamento di tutta la documentazione richiesta dalla Provincia di Viterbo non
equivale automaticamente all'invio dell'offerta, che si intende perfezionato solo al
seguito dell'esplicita selezione da parte dell'operatore economico della voce "Con-
ferma e invia  offerta".  L'operatore  economico  riceve  una  e-mail/PEC indicante
data e ora della presentazione, a notifica dell'avvenuta trasmissione.

17.3 Per poter partecipare alla gara l'operatore economico dovrà inserire nell'apposita
sezione del sistema denominata "Presenta Offerta" tutti i dati richiesti nonché la
documentazione prevista nel presente disciplinare.  

17.4 Ai fini della corretta presentazione dell'offerta l'operatore economico è tenuto a
prendere visione del  paragrafo 4 (pag. 11) della "Guida alla presentazione delle
offerte telematiche".

17.5 ► Non sono ammesse offerte presentate in modalità cartacea o trasmesse
via PEC.

17.6 Tutta la documentazione trasmessa deve essere firmata digitalmente, ove non di-
versamente indicato negli atti di gara (nelle buste dovrà essere caricata solamente
documentazione, non dovrà essere presente alcun archivio digitale [.zip, .rar, etc.]
firmato digitalmente).

17.7 Nel caso si sia trasmessa l’offerta alla Stazione Appaltante, ma i termini di scaden-
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za per la presentazione dell’offerta non siano ancora superati, la piattaforma tele-
matica permette di  annullare e ripresentare integralmente l’offerta. Allo scadere
del termine fissato per la presentazione delle offerte, le stesse sono acquisite dalla
piattaforma e, oltre a essere non più modificabili o sostituibili, non possono essere
aperte fino alla data stabilita per la 1^ seduta pubblica.

17.8 La procedura di acquisizione prevede la compilazione dei documenti in tre steps e
precisamente:
a) "A - Documentazione amministrativa" 
b) “B - Offerta Tecnica”
c) “C - Offerta economica”

17.9 ► La mancata separazione dell’offerta economica dalla documentazione ammini-
strativa, costituirà causa di esclusione.

17.10 ► Verranno escluse le offerte plurime, condizionate, alternative o espresse in
aumento rispetto all’importo a base di gara.

17.11 ► Ai sensi dell’art. 108, comma 9 del Codice nell’offerta economica il concorrente
dovrà, obbligatoriamente indicare,  a pena di esclusione e senza la possibilità
del  soccorso  istruttorio, i  propri  costi  della  sicurezza  aziendale,  concernenti
l’adempimento alle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavo-
ro;

17.12 ►Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai  sensi  degli  artt.  46 e 47 del  DPR
445/2000 ivi compreso il DGUE, l'istanza di partecipazione e l’offerta economi-
ca dovranno essere sottoscritte digitalmente dal legale rappresentante o suo
procuratore che pertanto dovranno essere in possesso di un certificato di firma di-
gitale in corso di validità.

18 CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE  
18.1 L’aggiudicazione del contratto avverrà con il criterio dell’offerta economicamente

più vantaggiosa ai sensi dell’art. 108 del D. Lgs 36/2023, da valutarsi sulla base
degli elementi indicati in seguito attraverso l’applicazione del metodo aggregati-
vo – compensatore. La valutazione sarà effettuata da apposita commissione giudi-
catrice nominata al termine della presentazione delle offerte.

18.2 L’aggiudicazione della gara avverrà con riferimento al massimo punteggio ottenuto
da ogni Concorrente. Tale punteggio è ottenuto dalla somma dei punteggi attribuiti
all’Offerta Tecnica (max 90 punti), Offerta Economica (max 10  punti).

19 CONTENUTO  DELLA  BUSTA  TELEMATICA  “A  -  DOCUMENTAZIONE  AMMINI  -  
STRATIVA”

La Busta amministrativa è unica per tutta la gara e pertanto dovrà essere inserita tutta la
documentazione richiesta in un’unica soluzione, come descritto al  paragrafo 4.2 della
"Guida alla presentazione dell'Offerta telematica".
Nella busta telematica “A – Documentazione amministrativa” devono essere inseriti per-
tanto i seguenti documenti costituenti la Lista predefinita dalla Provincia di Viterbo (veda-
si paragrafo 4.2.1 della "Guida alla presentazione delle Offerte telematiche"):

19.1.2 ►L’istanza di partecipazione e dichiarazioni, (redatti secondo il modello Alle-
gato 1 predisposto dalla Stazione Unica Appaltante).
La domanda può essere sottoscritta digitalmente anche da un procuratore del
legale rappresentante e, in tal caso, va allegata, copia conforme all’originale
della relativa procura.

19.1.2 ►Patto di integrità sottoscritto digitalmente di cui all’Allegato 2 (redatto se-
condo il modello predisposto dalla Stazione Unica Appaltante)

19.1.3 ► DGUE compilato seguendo le indicazioni di cui al precedente punto 16.
19.1.4 ► Quietanza pagamento Contributo ANAC
19.1.5 ► Cauzione Provvisoria
19.1.6 Certificazioni riduzione Garanzia Provvisoria
19.1.7 ► Attestazioni SOA 
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19.1.8 ► Quietanza avvenuto pagamento Bollo (F23/F24)
19.1.9 ► in caso dell’avvalimento, a pena di esclusione, il concorrente dovrà alle-

gare alla domanda:
a. ► dichiarazione sostitutiva con cui il concorrente indica specificatamente i

requisiti di partecipazione di carattere speciale per i quali intende ricorrere
all’avvalimento ed indica l’impresa ausiliaria;

b. ►  dichiarazione  sostitutiva,  rilasciata  dal  legale  rappresentante
dell’impresa  ausiliaria,  relativa  al  possesso  dell'attestazione  di
qualificazione  ovvero  copia  conforme  dell'attestazione  di  qualificazione
posseduta dall'impresa ausiliaria;

c. ►  dichiarazione  sostitutiva  sottoscritta  digitalmente  dal  legale
rappresentante dell’impresa ausiliaria, con la quale:
1) attesta il possesso, in capo all’impresa ausiliaria, dei requisiti generali,

l’inesistenza di una delle cause di divieto, decadenza o sospensione di
cui  all’art.  67  del  d.lgs.  6  settembre 2011,  n.  159 e  il  possesso dei
requisiti tecnici e delle risorse oggetto di avvalimento;

2) si obbliga, verso il concorrente e verso la stazione appaltante, a mettere
a disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie di
cui è carente il concorrente;

3) attesta  che  l’impresa  ausiliaria  non  partecipa  alla  gara  in  proprio  o
associata o consorziata;

d. ► originale in formato elettronico o copia autentica del contratto, in virtù del
quale l’impresa ausiliaria si obbliga, nei confronti del concorrente, a fornire i
requisiti e a mettere a disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse
necessarie, che devono essere dettagliatamente descritte, oppure, in caso di
avvalimento nei confronti di una impresa che appartiene al medesimo gruppo,
dichiarazione sostitutiva attestante il legame giuridico ed economico esistente
nel  gruppo;  dal  contratto  e  dalla  suddetta  dichiarazione  discendono,   nei
confronti del soggetto ausiliario, i medesimi obblighi in materia di normativa
antimafia previsti per il concorrente.

19.2. SOTTOSCRIZIONE
Si precisa che:

19.2.1 nel caso di  raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non
ancora costituiti, la domanda, deve essere sottoscritta digitalmente da
tutti i soggetti che costituiranno il raggruppamento o consorzio;

19.2.2 Nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete:
a. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentan-

za e di soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del
d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9
aprile 2009, n. 33 la domanda di partecipazione deve essere sotto-
scritta digitalmente, dall’operatore economico che riveste le funzioni di
organo comune;

b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentan-
za ma è priva di soggettività giuridica ai sensi dell’art. 3, comma 4-
quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di partecipazione
deve essere sottoscritta digitalmente, dall’impresa che riveste le fun-
zioni di organo comune nonché da ognuna delle imprese aderenti al
contratto di rete che partecipano alla gara; 

c.  se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappre-
sentanza  o  se  la  rete  è  sprovvista  di  organo  comune,  ovvero,  se
l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per as-
sumere la veste di mandataria, la domanda di partecipazione deve es-
sere sottoscritta digitalmente, dal legale rappresentante dell’impresa
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aderente alla  rete che riveste la qualifica  di  mandataria,  ovvero,  in
caso di partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi,
da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano
alla gara; 

19.3 ► Ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e ss.mm. ii.
oppure,  per  i  concorrenti  non  residenti  in  Italia,  documentazione  idonea
equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza, con la quale il
concorrente,  attesta,  indicandole  specificatamente,  compilando  i  modelli:
Allegato 1 e 2 e il Documento di Gara Unico Europeo (DGUE), di non trovarsi
nelle condizioni previste nell’art. 94 del d.lgs. 36/2023 e precisamente:

19.3.1 di non trovarsi nella condizione di condanna con sentenza definitiva o
decreto  penale  di  condanna  divenuto  irrevocabile  o  sentenza  di
applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice
di  procedura  penale,  anche  riferita  nei  casi  di  cui  all’articolo  105,
comma 6, per uno dei seguenti reati:

a)  delitti,  consumati  o tentati,  di  cui  agli  articoli  416,  416-bis del  codice
penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal
predetto  articolo  416-bis  ovvero  al  fine  di  agevolare  l’attività  delle
associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati
o  tentati,  previsti  dall’articolo  74  del  decreto  del  Presidente  della
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-quater del decreto
del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall’articolo
260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili
alla  partecipazione  a  un’organizzazione  criminale,  quale  definita
all’articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-
quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del
codice penale nonché all’articolo 2635 del codice civile;

c) false comunicazioni  sociali  di  cui  agli  articoli  2621 e 2622 del  codice
civile;

d) frode ai sensi dell’articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli
interessi finanziari delle Comunità europee;

e) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità’ di terrorismo, anche
internazionale, e di eversione dell’ordine costituzionale reati terroristici o
reati connessi alle attività terroristiche;

f)  delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale,
riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo,
quali definiti all’articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e
successive modificazioni;

g) reati relativamente allo sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di
tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24;

h)  ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di
contrattare con la pubblica amministrazione;

19.3.2. Di non trovarsi nella condizione di sussistenza di cause di decadenza, di
sospensione o di divieto previste dall’articolo 67 del decreto legislativo 6
settembre  2011,  n.  159  o  di  un  tentativo  di  infiltrazione  mafiosa  di  cui
all’articolo 84, comma 4, del medesimo decreto. 

19.3.3. di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto
agli  obblighi  relativi  al  pagamento delle imposte  e tasse o dei  contributi
previdenziali,  secondo la  legislazione italiana  o  quella  dello  Stato  in  cui
sono stabiliti.

19.3.4. di non trovarsi in una in una delle seguenti situazioni:
a) presenza  di  sussistere  gravi  infrazioni,  debitamente  accertate  con

qualunque  mezzo  adeguato,  alle  norme  in  materia  di  salute  e  di
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sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi in materia ambientale, sociale e
del  lavoro  stabiliti  dalla  normativa  europea  e  nazionale,  dai  contratti
collettivi  o dalle disposizioni  internazionali  elencate nell’allegato X alla
direttiva  2014/24/UE  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  del  26
febbraio 2014;

b) stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo,
o di trovarsi in caso di concordato con continuità aziendale, o è in corso
un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;

c) colpevole di  gravi  illeciti  professionali,  tali  da rendere dubbia  la  sua
integrità  o  affidabilità  quali:  significative  carenze nell’esecuzione di  un
precedente contratto di appalto o di  servizio che ne hanno causato la
risoluzione  anticipata,  non  contestata  in  giudizio,  ovvero  confermata
all’esito di  un giudizio,  ovvero hanno dato  luogo ad  una condanna al
risarcimento  del  danno  o  ad  altre  sanzioni;  tentativo  di  influenzare
indebitamente  il  processo  decisionale  della  stazione  appaltante  o  di
ottenere informazioni riservate ai fini di proprio vantaggio;  fornire, anche
per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le
decisioni sull’esclusione, la selezione o l’aggiudicazione ovvero omettere
le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di
selezione;  significative  o  persistenti  carenze  nell'esecuzione  di  un
precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato
la risoluzione per inadempimento ovvero la condanna al risarcimento del
danno o altre sanzioni comparabili; grave inadempimento nei confronti di
uno o più subappaltatori, riconosciuto o accertato con sentenza passata
in giudicato;

d) determinata situazione di conflitto di interesse ai sensi dell’articolo 16
, non diversamente risolvibile;
e) distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento

degli  operatori  economici nella preparazione della procedura d'appalto
che non possa essere risolta con misure meno intrusive;

f) soggetto alla sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera
c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che
comporta  il  divieto  di  contrarre  con  la  pubblica  amministrazione,
compresi  i  provvedimenti  interdittivi  di  cui  all’articolo  14  del  decreto
legislativo 9 aprile 2008, n. 81;

f-bis) presentazione nella procedura di gara in corso e negli affidamenti di
subappalti documentazione o dichiarazioni non veritiere;

g) iscrizioni nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC
per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del
rilascio dell’attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale
perdura l’iscrizione;

h) violazione del divieto di intestazione fiduciaria  di cui all’articolo 17
della legge 19 marzo 1990, n. 55. L’esclusione ha durata di  un anno
decorrente dall’accertamento definitivo della violazione e va comunque
disposta se la violazione non e’ stata rimossa;

i) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei
disabili  in  applicazione  della  legge  n°  68  del  12/03/1999  e  di  avere
ottemperato  alle  disposizioni  di  legge,  ovvero (in  alternativa) di  non
essere tenuto al rispetto delle norme che disciplinano il diritto al lavoro
dei disabili, ai sensi della predetta legge n. 68 del 12/03/1999;

l) condizione ostativa  che,  nell’anno antecedente alla pubblicazione del
bando, pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli
317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-
legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge
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12  luglio  1991,  n.  203,  non  risulti  aver  denunciato  i  fatti  all’autorità
giudiziaria,  salvo  che  ricorrano  i  casi  previsti  dall’articolo  4,  primo
comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. 

m) insussistenza di rapporti di controllo, determinati ai sensi dell'art. 2359
del  codice  civile  o  in  una  qualsiasi  relazione,  anche  di  fatto  se  la
situazione  di  controllo  o  la  relazione  comporti  che  le  offerte  sono
imputabili ad un unico centro decisionale con altre imprese concorrenti
alla presente gara e di aver formulato l’offerta autonomamente.

Si precisa che:
19.4 Si applicano le disposizioni di cui all’art. 96 del Codice.
19.5 Un operatore economico, o un subappaltatore, che si trovi in una delle situazioni di

cui al punto 1, dell’art. 94 del codice, limitatamente alle ipotesi in cui la sentenza
definitiva abbia imposto una pena detentiva non superiore a 18 mesi ovvero abbia
riconosciuto  l’attenuante  della  collaborazione  come  definita  per  le  singole
fattispecie di reato, o al punto 5 del predetto codice, é ammesso a provare di aver
risarcito o di essersi impegnato a risarcire qualunque danno causato dal reato o
dall’illecito  e  di  aver  adottato  provvedimenti  concreti  di  carattere  tecnico,
organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti.

19.6 Se  l’Amministrazione  ritiene  che  le  misure  di  cui  al  precedente  punto  2  sono
sufficienti,  l’operatore  economico  non  è  escluso  della  procedura  d’appalto;
viceversa  dell’esclusione  viene  data  motivata  comunicazione  all’operatore
economico.

19.7 Un operatore economico escluso con sentenza definitiva dalla partecipazione alle
procedure di  appalto non può avvalersi della possibilità  prevista dai  precedenti
punti 2 e 3 nel corso del periodo di esclusione derivante da tale sentenza.

19.8  Se  la  sentenza  penale  di  condanna  definitiva  non  fissa  la  durata  della  pena
accessoria  della  incapacità  di  contrattare  con  la  pubblica  amministrazione,  la
durata della esclusione dalla procedura d’appalto o concessione è :
a) perpetua, nei casi in cui alla condanna consegue di diritto la pena accessoria

perpetua, ai sensi dell’articolo 317-bis, primo comma, primo periodo, del codice
penale, salvo che la pena sia dichiarata estinta ai sensi dell’articolo 179, settimo
comma, del codice penale;

b) pari a sette anni nei casi previsti dall’articolo 317-bis, primo comma, secondo
periodo, del codice penale, salvo che sia intervenuta riabilitazione;

c) pari a cinque anni nei casi diversi da quelli di cui alle lettere a) e b), salvo che
sia intervenuta riabilitazione.

19.9 Le cause di esclusione previste dall’art. 94 del Dlgs 36/2023 non si applicano alle
aziende o società sottoposte a sequestro o confisca ai sensi dell’articolo 12-sexies
del decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306, convertito, con modificazioni, dalla legge
7 agosto 1992, n. 356 o degli articoli 20 e 24 del decreto legislativo 6 settembre
2011 n .159, ed affidate ad un custode o amministratore giudiziario o finanziario,
limitatamente a quelle riferite al periodo precedente al predetto affidamento.

19.10 In  caso  di  presentazione  di  falsa  dichiarazione  o  falsa  documentazione,  nelle
procedure di gara e negli affidamenti di subappalto, la stazione appaltante ne da’
segnalazione all’Autorità che,  se ritiene che siano state rese con dolo o colpa
grave in considerazione della rilevanza o della gravità dei fatti oggetto della falsa
dichiarazione o della presentazione di falsa documentazione, dispone l’iscrizione
nel  casellario  informatico ai  fini  dell’esclusione dalle  procedure di  gara e  dagli
affidamenti di subappalto fino a due anni, decorso il quale l’iscrizione è cancellata
e perde comunque efficacia.

19.11 L’esclusione di cui al punto 19.3.1 va disposta se la sentenza o il decreto sono
stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa
individuale;  di  un  socio  o  del  direttore tecnico,  se si  tratta  di  società  in  nome
collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in
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accomandita semplice; dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata
conferita la legale rappresentanza, ivi compresi institori e procuratori generali, dei
membri degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di
poteri  di  rappresentanza,  di  direzione o di  controllo, del  direttore tecnico o del
socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con
un numero di soci pari o inferiore a quattro, se si tratta di altro tipo di società o
consorzio. In ogni caso l’esclusione e il  divieto operano anche nei confronti  dei
soggetti  cessati  dalla carica nell’anno antecedente la data di  pubblicazione del
bando di gara o della lettera d’invito, qualora l’impresa non dimostri che vi sia stata
completa  ed  effettiva  dissociazione  della  condotta  penalmente  sanzionata;
l’esclusione non va disposta e il  divieto non si  applica quando il  reato è stato
depenalizzato ovvero quando e’  intervenuta la  riabilitazione ovvero,  nei  casi  di
condanna ad una pena accessoria perpetua,  quando questa è stata dichiarata
estinta ai sensi dell’articolo 179, settimo comma, del codice penale ovvero quando
il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della
condanna medesima.

19.12 Resta fermo quanto previsto dagli art. 88, comma 4-bis e 92, commi 2 e 3, del
d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159, con riferimento rispettivamente alle comunicazioni
antimafia e alle informazioni antimafia.

19.13 Costituiscono gravi  violazioni  quelle che comportano un omesso pagamento di
imposte e tasse superiore all’importo di cui all’articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis del
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. Costituiscono
violazioni  definitivamente  accertate  quelle  contenute  in  sentenze  o  atti
amministrativi non più soggetti ad impugnazione. Costituiscono gravi violazioni in
materia contributiva e previdenziale quelle ostative al rilascio del documento unico
di regolarità contributiva (DURC), di cui all’articolo 8 del decreto del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali 30 gennaio 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale
n. 125 del 1° giugno 2015. Quanto suddetto non si applica quando l’operatore
economico  ha  ottemperato  ai  suoi  obblighi  pagando o  impegnandosi  in  modo
vincolante  a  pagare  le  imposte  o  i  contributi  previdenziali  dovuti,  compresi
eventuali  interessi  o  multe,  purché  il  pagamento  o  l’impegno  siano  stati
formalizzati prima della scadenza del termine per la presentazione delle domande.

19.14 ► a pena di esclusione, le attestazioni di cui al presente paragrafo 19.3, nel caso
di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, aggregazioni di imprese di rete e
GEIE, devono essere rese da tutti  gli  operatori economici  che partecipano alla
procedura in forma congiunta; 

19.15► a pena di esclusione, le attestazioni di cui al presente paragrafo 19.3, nel caso
di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, devono essere
rese anche dai consorziati per conto dei quali il consorzio concorre;

19.16►  a pena di esclusione, le attestazioni  di cui all’art.  94, comma 1 del  Codice,
devono essere rese personalmente da ciascuno dei soggetti indicati nell’art. 94,
comma 3 del Codice 
- a) dell’operatore economico ai sensi e nei termini di cui al decreto legislativo 8

giugno 2001, n. 231;
- b) del titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale;
- c) di un socio amministratore o del direttore tecnico, se si tratta di società in

nome collettivo;
- d) dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in acco-

mandita semplice;
- e) dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale

rappresentanza, ivi compresi gli institori e i procuratori generali;
- f) dei componenti degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o dei sogget-

ti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo;
- g) del direttore tecnico o del socio unico;
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- h) dell’amministratore di fatto nelle ipotesi di cui alle lettere precedenti.

Nel  caso in  cui  il  socio  sia  una  persona  giuridica  l’esclusione va disposta  se la
sentenza o il  decreto ovvero la misura interdittiva sono stati  emessi nei  confronti
degli amministratori di quest’ultima.
La verifica rispetto ai requisito di cui all’art. 94, commi 1 e 2 deve essere effettuata
anche  nei  confronti  degli  institori,  intendendosi  come  tali  quei  soggetti  che
nell’organizzazione dell’operatore economico concorrente alla gara, sono titolari  di
una posizione corrispondente a quella di un vero e proprio amministratore, munito di
poteri di rappresentanza.

L’Amministrazione  escluderà  dalla  procedura  di  gara,  ai  sensi  dell’art.  94,
comma 5 lett. f, l’operatore economico iscritto nel casellario informatico tenuto
dall’ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai
fini del rilascio dell’attestazione di qualificazione .

N.B.  L’esclusione  non  va  disposta  e  il  divieto  non  si  applica  qualora  l’impresa
dimostri  che  vi  sia  stata  completa  ed  effettiva  dissociazione  della  condotta
penalmente sanzionata.
In  ogni  caso  l’esclusione  non  va  disposta  quando il  reato  é  stato  depenalizzato
ovvero nei casi di condanna ad una pena accessoria perpetua quando questa è stata
dichiarata estinta ai sensi dell'art. 179 comma 7 del codice penale ovvero quando è
intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la
condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima 

Le attestazioni di cui all’art. 94, comma 1, devono essere rese anche dai titolari di
poteri institori ex art. 2203 del c.c. e dai procuratori speciali delle società muniti di
potere  di  rappresentanza  e  titolari  di  poteri  gestori  e  continuativi,  ricavabili  dalla
procura. 
Le attestazioni di cui all’art. 38, comma 1, lett. b), c) ed m-ter), devono essere rese
anche dai titolari di poteri institori ex art. 2203 del c.c. e dai procuratori speciali delle
società muniti di potere di rappresentanza e titolari  di poteri gestori e continuativi,
ricavabili dalla procura. 

19.17 ► dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli artt.  46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre
2000, n. 445 e ss.mm. ii. oppure, per i concorrenti non residenti in Italia, documen-
tazione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza, con
la quale il concorrente, a pena di esclusione:

a. ►indica la Camera di Commercio nel cui registro delle imprese è iscritto, pre-
cisando gli estremi di iscrizione (numero e data), la forma giuridica e l’attività
per la quale è iscritto, che deve corrispondere a quella oggetto della presente
procedura di affidamento, ovvero ad altro registro o albo equivalente secondo
la legislazione nazionale di appartenenza, precisando gli estremi dell’iscrizione
(numero e data), della classificazione e la forma giuridica;

b. ► indica i dati identificativi (nome, cognome, luogo e data di nascita, qualifica)
del titolare dell’impresa individuale, ovvero di tutti i soci della società in nome
collettivo, ovvero di tutti i soci accomandatari nel caso di società in accomandi-
ta semplice, nonché di tutti gli amministratori muniti di poteri di rappresentan-
za, di tutti i direttori tecnici, gli institori e i procuratori speciali muniti di potere di
rappresentanza e titolari di poteri gestori e continuativi;

19.18 ► nel caso di concorrenti costituiti da raggruppamenti, aggregazioni di imprese di
rete o consorzi, costituiti o da costituirsi, devono essere prodotte, a pena di esclusio-
ne, le dichiarazioni o le attestazioni riferite a ciascun operatore economico che com-
pone il concorrente.

19.19 ►per i concorrenti stabiliti in stati diversi dall’Italia che non possiedono l’attestazione
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di qualificazione, deve essere prodotta,  a pena di esclusione, dichiarazione sosti-
tutiva resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 oppure
documentazione idonea equivalente, resa secondo la legislazione dello Stato di ap-
partenenza, con la quale il concorrente o suo procuratore, assumendosene la piena
responsabilità, attesta di possedere i requisiti d’ordine speciale.

19.20 ► in caso dell’avvalimento, a pena di esclusione, il concorrente dovrà allegare alla
domanda:

a. ► dichiarazione sostitutiva con la quale il concorrente indica specificatamente
i requisiti di partecipazione di carattere speciale per i quali intende ricorrere
all’avvalimento ed indica l’impresa ausiliaria;

b. ► dichiarazione sostitutiva, rilasciata dal legale rappresentante dell’impresa
ausiliaria, relativa al possesso dell'attestazione di qualificazione ovvero copia
conforme dell'attestazione di qualificazione posseduta dall'impresa ausiliaria;

c. ► dichiarazione sostitutiva sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante
dell’impresa ausiliaria, con la quale:

1) attesta il possesso, in capo all’impresa ausiliaria, dei requisiti generali, l’inesi-
stenza di una delle cause di divieto, decadenza o sospensione di cui all’art.
67 del d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159 e il possesso dei requisiti tecnici e del-
le risorse oggetto di avvalimento;

2) si obbliga, verso il concorrente e verso la stazione appaltante, a mettere a di-
sposizione,  per  tutta  la  durata  dell’appalto,  le  risorse  necessarie  di  cui  è
carente il concorrente;

3) attesta che l’impresa ausiliaria non partecipa alla gara in proprio o associata
o consorziata;

d. ► originale in formato elettronico  o copia autentica del contratto, in virtù del qua-
le l’impresa ausiliaria si obbliga, nei confronti del concorrente, a fornire i requisiti
e a mettere a disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie,
che devono essere dettagliatamente descritte, oppure, in caso di avvalimento nei
confronti di una impresa che appartiene al medesimo gruppo, dichiarazione sosti-
tutiva attestante il legame giuridico ed economico esistente nel gruppo; dal con-
tratto e dalla suddetta dichiarazione discendono, , nei confronti del soggetto ausi-
liario, i medesimi obblighi in materia di normativa antimafia previsti per il concor-
rente.

INDICAZIONI PER I CONCORRENTI CON IDONEITÀ PLURISOGGETTIVA E I CONSORZI
19.21 Per i consorzi stabili, consorzi di cooperative e di imprese artigiane 

19.21.1  atto costitutivo e statuto del consorzio in copia autentica, con indicazione
delle imprese consorziate;

19.21.2 dichiarazione in cui si indica il/i consorziato/i per i quale/i il consorzio concorre
alla gara; qualora il consorzio non indichi per quale/i consorziato/i concorre, si in-
tende che lo stesso partecipa in nome e per conto proprio.

19.21.3 I consorzi stabili di cui agli articoli 65, comma 2, eseguono le prestazioni o
con la propria struttura o tramite i consorziati indicati in sede di gara senza
che ciò costituisca subappalto, ferma la responsabilità solidale degli stessi
nei confronti della stazione appaltante. Per i lavori, ai fini della qualificazio-
ne di cui all’articolo 84, con il regolamento di cui all’articolo 216, comma 27-
octies sono stabiliti i  criteri per l’imputazione delle prestazioni eseguite al
consorzio o ai singoli consorziati che eseguono le prestazioni. L’affidamento
delle prestazioni da parte dei soggetti di cui all’articolo 65, comma 2, ai pro-
pri consorziati non costituisce subappalto.

19.21.4 Ai sensi dell'art. 67 comma 6 del Codice, la sussistenza in capo ai consorzi
stabili dei requisiti richiesti nel bando di gara per l'affidamento di servizi e
forniture è valutata, a seguito della verifica della effettiva esistenza dei pre-
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detti requisiti in capo ai singoli consorziati. In caso di scioglimento del con-
sorzio stabile per servizi e forniture, ai consorziati sono attribuiti pro-quota i
requisiti economico-finanziari e tecnico organizzativi maturati a favore del
consorzio e non assegnati in esecuzione ai consorziati. Le quote di asse-
gnazione sono proporzionali all’apporto reso dai singoli consorziati nell’ese-
cuzione delle prestazioni nel quinquennio antecedente.

19.22 Per i consorzi di cooperative sociali
19.22.1 I requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale, diversi

da quelli concernenti la disponibilità di attrezzature e mezzi d’opera e orga-
nico medio annuo, ove non posseduti dal consorzio in proprio, possono es-
sere sommati in capo alle imprese consorziate indicate come esecutrici del
contratto. Il consorzio partecipante alla gara deve in tal caso allegare e di-
mostrare il possesso di tali requisiti da parte delle singole cooperative con-
sorziate indicate come esecutrici.

19.23 Per i raggruppamenti temporanei già costituiti
19.23.1 ► a pena di esclusione, mandato collettivo irrevocabile con rappresentan-

za, conferito alla mandataria per atto pubblico o scrittura privata autenticata,
con indicazione del  soggetto designato quale mandatario,  delle quote di
partecipazione al raggruppamento e delle quote di esecuzione che verran-
no assunte dai concorrenti riuniti.

19.24 Per consorzio ordinario o GEIE già costituiti
19.24.1 ► a pena di esclusione, atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE in

copia autentica, con indicazione del soggetto designato quale capogruppo.
19.24.2 ►dichiarazione in cui si indica, a pena di esclusione, la quota di partecipa-

zione al consorzio e le quote di esecuzione che verranno assunte dai con-
correnti consorziati.

N.B. Non è necessaria la corrispondenza tra le quote di partecipazione al raggruppamento
e le quote e di esecuzione delle prestazioni, ma la mandataria deve in ogni caso eseguire le
prestazioni in misura maggioritaria rispetto alle mandanti.

I soggetti concorrenti alla gara come raggruppamenti temporanei di impresa devono
possedere i requisiti nel complesso, come da art. 68 comma 11 del Codice, ferma re-
stando la necessità che l’esecutore sia in possesso dei requisiti prescritti per la pre-
stazione che lo stesso si è impegnato a realizzare, come indicato in sede di offerta.

19.25 Per raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE non ancora co-
stituiti 
19.25.1 ► a pena di esclusione, dichiarazione resa da ciascun concorrente atte-

stante:
a. l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito

mandato speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo;
b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigen-

te con riguardo ai raggruppamenti temporanei, consorzi o GEIE;
c. la quota di partecipazione al raggruppamento, nonché le quote di esecu-

zione che verranno assunte dai concorrenti riuniti o consorziati.
d. le parti del servizio che saranno eseguite dai singoli operatori economici

riuniti o consorziati ai sensi dell’art 68 del Codice.

19.26 Per aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un
organo comune con potere di rappresentanza e di soggettività giuridica, ai sen-
si dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5
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19.26.1 ►  a pena di esclusione,  copia autentica del contratto di rete, redatto per
atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digital-
mente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82, recante il Codice
dell’amministrazione  digitale (di  seguito,  CAD) con indicazione dell’organo
comune che agisce in rappresentanza della rete.

19.26.2 ► a pena di esclusione,  dichiarazione, sottoscritta digitalmente dal legale
rappresentante dell’organo comune, che indichi per quali imprese la rete con-
corre e relativamente a queste ultime opera il divieto di partecipare alla gara
in qualsiasi altra forma.

19.26.3 ► a pena di esclusione, dichiarazione che indichi le quote di partecipazione
all’aggregazione di imprese che partecipa alla gara e le quote di esecuzione
che verranno assunte dalle singole imprese della rete. 

19.27 Per aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di
un  organo comune con potere di rappresentanza, ma è priva di soggettività
giuridica ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5 
19.27.1 ► copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura

privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25
del CAD, recante il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza confe-
rito alla impresa mandataria, con l’indicazione del soggetto designato quale
mandatario e delle parti del servizio o della fornitura che saranno eseguite
dai singoli operatori economici aggregati in rete; qualora il contratto di rete
sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24
del CAD, il mandato nel contratto di rete non può ritenersi sufficiente e sarà
obbligatorio conferire un nuovo mandato nella forma della scrittura privata
autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del CAD

19.27.2 ► dichiarazione che indichi le quote di partecipazione all’aggregazione di im-
prese che partecipa alla gara e  le quote di esecuzione che verranno assunte
dalle singole imprese della rete.  

19.28 Per aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata
di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprov-
vista di organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di
qualificazione richiesti
19.28.1 ► copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura

privata autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25
del CAD, con allegato il mandato collettivo irrevocabile con rappresentan-
za conferito alla mandataria, recante l’indicazione del soggetto designato
quale mandatario e delle quote di partecipazione all’aggregazione di im-
prese che partecipa alla gara e  delle quote di esecuzione che verranno
assunte dalle singole imprese di rete. 

(O, in alternativa)
19.28.2 ►copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura

privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art.
25 del CAD. Qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma di-
gitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del CAD, il mandato deve avere
la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, anche ai
sensi dell’art. 25 del CAD, con allegate le dichiarazioni, rese da ciascun
concorrente aderente al contratto di rete, attestanti:

a. a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito manda-
to speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo;

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vi-
gente in materia con riguardo ai raggruppamenti temporanei;

c. la quota di partecipazione all’aggregazione di imprese che partecipa
alla gara e le quote di esecuzione che verranno assunte dalle singole
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imprese della rete. 
20. CONTENUTO     DELLA     BUSTA     TELEMATICA     “B –     OFFERTA     TECNICA”  

20.1. ►Nella busta telematica “B – Offerta Tecnica” deve essere inserita la proposta
migliorativa offerta dalla ditta, sottoscritta digitalmente dal Legale Rappresentante,
in caso di impresa singola, o dai titolari o Legali Rappresentanti di tutte le imprese
che costituiranno Raggruppamento Temporaneo d’Impresa e/o Consorzio.

20.2. La proposta migliorativa, in formato elettronico sottoscritta digitalmente, po-
trà avere una lunghezza massima di 8 pagine A4 monofacciali carattere Arial
pt 12 (escluso copertina ed indici), e dovrà essere articolata per punti corrispon-
denti con i criteri così come indicato al successivo punto 20.6

20.3. L’elaborato di cui ai precedenti punti dovrà riportare l’oggetto dell’appalto, l’esatta
denominazione o ragione sociale del soggetto giuridico concorrente, dovrà essere
datata e sottoscritta digitalmente dal titolare o dal legale rappresentante o da un
procuratore generale o speciale della Ditta.
Qualora il concorrente sia costituito da associazione temporanea, o consorzio o
GEIE  non  ancora  costituiti,  la  suddetta  relazione  deve  essere  sottoscritta
digitalmente da tutti i soggetti che costituiranno il concorrente. Nel caso in cui i
documenti  siano  sottoscritti  da  un  procuratore  del  legale  rappresentante,  va
trasmessa la relativa procura

20.6  Criteri     di valutazione  

BUSTA B 
OFFERTA 
TECNICA

N. PRINCIPI CRITERI document
azione da 
produrre

p.Ɵ D
e
s
c
r
i
ƫ
Ɵ
i
v
o

Ta
be
lla
re

1 Capacità 
Tecnico-
OrganizzaƟva 
e Qualità 
dell’Esecuzion
e

Adeguatezza dell'operatore alla 
realizzazione dell'opera. Saranno
valutaƟ DUE intervenƟ analoghi 
e/o simili a quello posto a base 
di gara, eseguiƟ 
antecedentemente alla data di 
pubblicazione del bando, ritenuƟ
dal concorrente significaƟvi a 
valutare la propria capacità a 
realizzare la prestazione soƩo il 
profilo tecnico organizzaƟvo ed 
operaƟvo.

si 
consiglia 
n. 3 fogli 
A4

20 X

Riduzione dell'impaƩo del 
canƟere nel contesto urbano con
parƟcolare riferimento alla 
riduzione di elemenƟ 
interferenƟ quali mobilità 
veicolare, emissione di rumori, 
polveri e scorie, traƩamento dei 
rifiuƟ e miglioramento del 
benessere e della sicurezza dei 
lavoratori, ferme restando le 

si 
consiglia 
n.2 fogli 
A4

20 X
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indicazioni contenute nel PSC
2 Proposte 

miglioraƟve
Miglioramento del livello di 
sicurezza sismica. Saranno 
oggeƩo di valutazione le 
proposte tecniche miglioraƟve 
presentate dall’operatore 
economico, finalizzate a 
incrementare la sicurezza 
sismica dell’opera rispeƩo agli 
intervenƟ già previsƟ nella 
documentazione progeƩuale. Le 
miglorie saranno valutate in 
base all'efficacia incrementale 
rispeƩo ai livelli di prestazione 
struƩurale già previsƟ.

si 
consiglia 
n.2 fogli 
A4

30 X

Proposta miglioraƟva per 
intervenƟ volƟ a tutelare 
l’integrità architeƩonica e 
ambientale degli edifici e del 
contesto urbano anche in 
riferimento alla predisposizione 
di sistemi di dissuasione dei 
piccioni. Saranno consideraƟ 
posiƟvamente i sistemi che 
garanƟscono un impaƩo visivo 
minimo, rispeƩano , e 
assicurano una manutenzione 
ridoƩa nel tempo.

si 
consiglia 
n.1 foglio 
A4

15 X

3 CerƟficazioni, 
sistemi di 
qualità 
gesƟonali ed 
ambientali

 Possesso di cerƟficazione ISO 
9001 in misura uguale o 
superiore al 50% delle imprese 
che cosƟtuiranno l'aƟ

da 
dichiarare
e allegare 
all'offerta

3 X

4 Pari 
Opportunita' -
Possesso 
della 
cerƟficazione 
di parità di 
genere  
UNI/PdR 
125:2022

se posseduta in misura uguale o 
superiore al 50% delle imprese 
che cosƟtuiranno ATI

da 
dichiarare
e allegare 
all'offerta

2 X

se posseduta in misura inferiore 
al 50% delle imprese che 
cosƟtuiranno ATI

1

se non posseduta 0

PUNTEGGIO MASSIMO OFFERTA TECNICA 90

20.7 L’offerta tecnica:
a) non comporta e non può comportare alcun maggior onere, indennizzo, rimbor-

so, adeguamento o altro, a carico della Stazione appaltante; pertanto sotto il
profilo economico l’importo contrattuale determinato in base all’offerta econo-
mica resta insensibile alla predetta offerta tecnica;

b) non può contenere elementi proposti sotto condizione di variazioni del prezzo;
c) non può esprimere o rappresentare soluzioni alternative, opzioni diverse, pro-

poste condizionate o altre condizioni equivoche, in relazione a uno o più d’uno
degli elementi di valutazione.

20.8 Dall’offerta tecnica non deve risultare, a pena di esclusione, alcun elemento che
possa rendere palese, direttamente o indirettamente, l’offerta economica.

20.9 In caso di mancata presentazione dell'offerta tecnica, al relativo concorrente è at-
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tribuito insindacabilmente il coefficiente "zero" in corrispondenza di tutti gli elemen-
ti di valutazione;

20.10 Nel caso in cui l'offerta tecnica sia parziale, per la mancata presentazione di ela-
borati relativamente ad uno o più degli elementi di valutazione, al relativo concor-
rente  è  attribuito  inderogabilmente  il  coefficiente  "zero"  in  corrispondenza
dell'elemento di valutazione non presentato e lo stesso elemento non presentato
non è oggetto di valutazione;

20.11 Nel caso di offerta tecnica o una parte della stessa relativa ad uno o più di uno
degli elementi di valutazione sia in contrasto con gli adempimenti formali prescrit-
ti dal capitolato o dalla lettera di invito troverà applicazione il precedente punto
20.7.

20.12 Non verrà attribuito alcun punteggio per offerte proposte in modo condizionato.
Nell’eventualità  che l’aggiudicatario abbia presentato una proposta  con alcuni
criteri ritenuti dalla Commissione di gara non accettabili o peggiorativi, la stessa
Commissione predisporrà una apposita relazione illustrativa in ordine ai criteri
ritenuti inaccettabili. In riferimento a tali criteri, l’aggiudicatario è comunque obbli-
gato ad eseguire le lavorazioni, nel rispetto delle indicazioni, prescrizioni e conte-
nuti prestazionali previsti nell’elenco prezzi posto a base di gara.

20.13 I concorrenti potranno produrre tutto ciò che ritengono necessario per una miglio-
re illustrazione e descrizione della propria offerta tecnica. 

20.14 Qualora il concorrente sia costituito da associazione temporanea, o consorzio o
GEIE non ancora costituiti, la suddetta offerta tecnica migliorativa deve essere
sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno il concorrente.

20.15 Nel caso in cui i documenti siano sottoscritti da un procuratore del legale
rappresentante, va trasmessa la relativa procura.

20.16 L’offerta tecnica sarà valutata dalla Commissione giudicatrice sulla base di quan-
to presentato da ciascun concorrente e di quanto la stessa Commissione repute-
rà importante ed ottimale per l’espletamento dell’appalto in oggetto.

20.17 All’offerta tecnica potranno essere assegnati al massimo 90 punti.
20.18 Il punteggio sarà calcolato fino alla terza cifra decimale arrotondata all’unità su-

periore qualora la quarta cifra decimale sia pari o superiore a cinque.

21.CONTENUTO DELLA BUSTA TELEMATICA “C – OFFERTA ECONOMICA”    ►
Nella  busta  telematica “C –  Offerta  economica”  deve essere  inserita,  a pena di
esclusione, la seguente documentazione:

1. ►dichiarazione del concorrente  Allegato 3 (redatto secondo il modello predi-
sposto dalla Stazione Unica Appaltante) sottoscritta digitalmente dal legale rap-
presentante o da un suo procuratore, contenente l’indicazione del ribasso unico
percentuale, espresso in cifre e in lettere, rispetto all’importo a base di gara al
netto degli oneri per la sicurezza. Qualora vi sia discordanza tra i due valori,
verrà preso inconsiderazione solo quello espresso in lettere. Il ribasso potrà es-
sere espresso fino alla terza cifra decimale.
Nel caso in cui i documenti siano sottoscritti da un procuratore del Legale Rap-
presentante, occorre allegare la relativa procura. Nel caso di concorrenti con
idoneità plurisoggettiva, l’offerta dovrà essere sottoscritta digitalmente, con le
modalità  indicate  per  la  sottoscrizione  della  domanda al  paragrafo  19.2.  di-
chiarazione del concorrente 

2. ► nell’offerta economica dovranno essere altresì riportati, a pena di esclusio-
ne e senza la possibilità del soccorso istruttorio, i costi relativi alla sicurezza
aziendale,  nonché la specificazione del  valore complessivo dei  propri  costi
della manodopera, rapportati all’appalto ai sensi dell’art.  108, comma 9 del
Codice.

3. È facoltà dell’O.E. indicare nel file Offerta economica un diverso contratto col-
lettivo ai sensi e per gli effetti dell’articolo 11, comma 3 del Codice.
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Il ribasso offerto verrà applicato all’importo complessivo: nel caso di successiva
indicazione di costi della manodopera differenti rispetto a quelli posti a base di
gara l’O.E. dovrà dimostrare che il ribasso complessivo di tali oneri deriva da
una più efficiente organizzazione aziendale, ai sensi dell’art. 41 comma 14 del
Codice.
Sono inammissibili le offerte economiche che superino l’importo a base
d’asta.     
All’offerta economica potranno essere assegnati al massimo 10 punti.

21. PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE  
21.1 La prima seduta pubblica del Seggio di gara avrà luogo 

il giorno   01/07/2025   alle ore 09:00  
21.2 Trattandosi di procedura interamente telematica, nella quale la segretezza e la

immodificabilità delle offerte presentate è garantita dai requisiti di sicurezza del
sistema informatico in uso e dalla completa tracciabilità nei log di sistema di
tutte le operazioni eseguite sul Portale,  la presente procedura di gara non
prevede sedute pubbliche in presenza, bensì telematiche, per l’apertura delle
buste  costituenti  le  offerte.  I  concorrenti,  oltre  a  poter  seguire  online  le
richiamate sedute, riceveranno comunicazione sullo stato di avanzamento
della procedura di gara nell’ambito del citato Portale.

21.3 L'iter procedurale dovrà essere seguito  on-line collegandosi al Portale Appalti,
accedendo all'area riservata con le proprie credenziali, e consultando all’interno
della pubblicazione inerente la procedura (presente nella sezione “Gare e pro-
cedure scadute”) la sezione “Espletamento della gara”. Per le modalità operati-
ve si rimanda al paragrafo 7 della "Guida alla presentazione delle offerte tele-
matiche".

21.4 Nella prima seduta pubblica il predetto Seggio di gara procederà alla verifica a
sistema dei plichi telematici pervenuti nei termini. All'esito delle suddette attività,
il Seggio di gara procederà in seduta pubblica e sempre attraverso il Portale
Appalti  alle  attività  di  sblocco  e  aperture  della  Busta  telematica  "A  –
Documentazione amministrativa" per la verifica della presenza dei documenti
richiesti verificando la conformità della stessa a quanto richiesto nel presente
disciplinare di gara.
Nell’eventualità  che  siano  presenti  delle  regolarizzazioni  da  effettuare  su
elementi  e  dichiarazioni  essenziali  da  parte  dell'impresa,  il  Seggio  di  gara
sospenderà le procedure di  gara ed inviterà l'impresa carente a integrare o
regolarizzare detti elementi e/o dichiarazioni essenziali entro e non oltre 7 giorni
dal  ricevimento  della  comunicazione  che  verrà  effettuata  tramite  l'apposita
funzionalità messa a disposizione dalla piattaforma "Portale Appalti" e meglio
specificati  nel  paragrafo  8  del  presente  Disciplinare.  La  sospensione  e  la
ripresa delle operazioni  di gara verrà comunicata a tutte le ditte partecipanti
tramite la predetta funzionalità.

21.5 Successivamente, il Seggio di gara procederà, in seduta pubblica, alle attività
di  sblocco  e  aperture  delle  “Busta  telematica  "B  –  Offerte  tecniche"  per  la
verifica della presenza dei documenti richiesti dandone atto nel relativo verbale.

21.6 In una o più sedute riservate la Commissione composta da n. 3 membri,
all'uopo nominata, procederà all’esame ed alla valutazione delle offerte
tecniche e all’assegnazione dei relativi punteggi applicando i criteri e le formule
indicati nel bando e nel presente disciplinare

21.7 All'esito delle operazioni di cui sopra il Seggio di gara  procederà, in seduta
pubblica, la cui data sarà preventivamente comunicata tramite il Portale Appalti
ai  concorrenti  ammessi  allo  sblocco  e  aperture  delle  “Buste  C  –  Offerte
economiche” .
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21.8 Nella  medesima seduta,  il  Seggio  di  gara  comunicherà  e/o  renderà  visibili
attraverso il  Portale Appalti  i  “punteggi  tecnici”  attribuiti  alle  offerte tecniche
relative ai singoli lotti e, attraverso l'uso della piattaforma, a redigere la relativa
graduatoria e,  qualora riscontrasse che alcune offerte  superano la soglia di
anomalia  cui  successivo  punto  23,  in ogni  caso  in  cui  in  base  a  elementi
specifici,  l'offerta  appaia  anormalmente bassa, procederà secondo quanto
stabilito nel successivo paragrafo 23.

21.9 Il  calcolo  di  cui  al  precedente  punto,  è  effettuato  ove  il  numero  delle  
offerte ammesse sia pari o         superiore     a cinque.  

21.10 Il Seggio di gara, in ultimo procederà alla redazione di apposito verbale relativo
alle attività svolte.

21.11 Si precisa che saranno motivo di esclusione:
a) la  mancata  separazione  dell’offerta  economica  dall’offerta  tecnica,  ovvero

l’inserimento di elementi concernenti il  prezzo in documenti contenuti nelle
buste A e B; 

b) la presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative nonché
irregolari, ai sensi dell’art. 70, comma 4, lett. a) del Codice, in quanto non ri-
spettano i documenti di gara, ivi comprese le specifiche tecniche;

c) la presentazione di offerte inammissibili, ai sensi dell’art. 70, comma 4 lett. a)
e c) del Codice, in quanto la commissione giudicatrice ha ritenuto sussistenti
gli estremi per informativa alla Procura della Repubblica per reati di corruzio-
ne o fenomeni collusivi. 

22  PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE - VALUTAZIONE OFFERTA TECNICA
22.1 Per gli elementi di cui ai criteri 3 e 4 a cui è assegnato un punteggio tabellare, il rela-

tivo punteggio è assegnato, automaticamente e in valore assoluto, sulla base della
certificazione allegata in sede di offerta; pertanto, la mancata indicazione del criterio
verrà valutata con un punteggio pari a 0.
Per quanto riguarda invece tutti gli altri Criteri, per ciascuno degli elementi qualitativi
a cui è assegnato un punteggio discrezionale ogni commissario esprime un giudizio
assegnando una valutazione espressa in valore centesimale, variabile tra 0 e 1, in
base ai diversi livelli di valutazione, come di seguito indicato:

Giudizio Punteggio
oƫmo ContenuƟ esaurienƟ e approfondiƟ, quanƟtaƟvamente molto consistenƟ,

descriƫ in modo chiaro e molto deƩagliato

da 0,81 a 1

disƟnto ContenuƟ  esaurienƟ,  quanƟtaƟvamente  consistenƟ,  descriƫ  in  modo

chiaro e ben arƟcolato

da 0,61 a 0,80

buono ContenuƟ perƟnenƟ, quanƟtaƟvamente abbastanza consistenƟ, descriƫ in

modo chiaro e abbastanza arƟcolato

da 0,41 a 0,60

discreto ContenuƟ   modesƟ,   quanƟtaƟvamente  poco   consistenƟ,   descriƫ   in

modo sufficientemente chiaro, ma poco arƟcolato

da 0,21 a 0,40

sufficiente ContenuƟ   limitaƟ,   quanƟtaƟvamente   poco   consistenƟ,   descriƫ   in

modo frammentario

da 0,11 a 0,20

insufficiente ContenuƟ  molto  limitaƟ,  quanƟtaƟvamente  inconsistenƟ,  scarsamente

arƟcolaƟ

da 0,00 a 0,10

Per ciascun elemento o sub elemento che compone l’elemento di valutazione è effettuata la
media dei coefficienti attribuiti da ciascun commissario ed è individuato il relativo coefficiente
riportando a 1 (uno) la media di valore più elevato e proporzionando, a tale media di
valore più elevato, le medie delle altre offerte, secondo la formula sopra riportata.
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Al termine dell’esame dell’offerta tecnica presentata da ciascun concorrente, la Commissione
giudicatrice attribuirà i punteggi. 

23 VALUTAZIONE DELL’OFFERTA ECONOMICA  
23.1 Il Seggio di gara, ricevuti i verbali redatti dalla Commissione giudicatrice e aver

convocato tramite il Portale Appalti i concorrenti, in seduta pubblica comunicherà
i punteggi assegnati a ciascuno. 
Procederà quindi all'apertura della sezione/step "C- Offerta economica" e darà
lettura delle offerte dei singoli partecipanti e attribuirà i relativi punteggi.

23.2 Il Seggio di gara darà lettura dei ribassi economici in percentuale offerti dai parteci-
panti ed attribuirà i relativi punteggi secondo la seguente formula:

Pi = Ri/Rmax * Pmax

dove:

Pi =  punteggio aƩribuito al concorrente i-esimo;

Ri =  ribasso percentuale dell’offerta del concorrente i-esimo;

Rmax =  ribasso percentuale dell’offerta più conveniente.

Pmax =  punteggio massimo pari a 10

Il punteggio sarà calcolato fino alla terza cifra decimale arrotondata all’unità su-
periore qualora la quarta cifra decimale sia pari o superiore a cinque.
Nella stessa seduta pubblica saranno sommati il punteggio tecnico, il punteggio
economico determinando così il punteggio complessivo di ciascuna offerta va-
lutata. 
Conseguentemente sarà stilata la graduatoria finale. 
Il Seggio di gara redigerà il Verbale finale trasmettendolo alla SA per i successi-
vi adempimenti.

24.  VERIFICA DELLA COERENZA DEI COSTI DELLA MANODOPERA CON I MINIMI  
SALARIALI
24.1 Relativamente ai costi della manodopera dichiarati in sede di offerta dal miglior

offerente, la Stazione Appaltante procederà nella sola ipotesi di un importo con-
siderevolmente inferiore a quello stimato dall’Amministrazione, a verificare che
tali costi non siano inferiori ai minimi salariali retributivi indicati nelle apposite ta-
belle di cui al novellato comma 13 dell’art. 41 del D.Lgs 36/2023;

24.2 La verifica della coerenza dei costi della manodopera è effettuata dal Respon-
sabile Unico di Progetto indipendentemente dalle operazioni di verifica delle of-
ferte eventualmente individuate come anormalmente basse. 

25.   VERIFICA DELL’ANOMALIA DELLE OFFERTE 
Sono considerate anomale o anormalmente basse le offerte:
a) Che ottengono contemporaneamente un punteggio relativo all’elemento Prezzo

pari o superiore ai quattro quinti del peso di ponderazione massimo attribuibile allo
stesso elemento Prezzo e all’elemento Offerta Tecnica con la somma dei punteggi
relativi a tutti gli elementi pari o superiore ai quattro quinti del peso di ponderazio-
ne massimo attribuibile allo stesso elemento Offerta Tecnica;

b) Che appaiono anomale o anormalmente basse in base ad elementi specifici rileva-
ti dalla SA.

c) Se ricorrono le condizioni di cui alla lettera a) o b) il Seggio di Gara:
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- sospende la seduta di gara e fissa la data e l’ora della nuova seduta pubblica
per la prosecuzione della procedura, da comunicare agli offerenti con almeno 2
giorni lavorativi di anticipo; 

- rimette gli atti al Responsabile del Procedimento al fine della verifica delle of-
ferte anormalmente basse.

d)  Se non ricorrono le condizioni di cui alla lettera a) o b) il Seggio di Gara proclama
l’aggiudicazione provvisoria in favore del concorrente che ha presentato la miglio-
re offerta, dichiarando chiusa la seduta pubblica e trasmettendo gli atti alla Stazio-
ne Appaltante per gli adempimenti conseguenti.

N.B. Il calcolo è effettuato ove il numero delle offerte ammesse sia pari o supe-
riore a cinque. 

26  ALTRE INFORMAZIONI 
26.1 Per quant’altro non previsto dal presente Disciplinare, si rinvia al Capitolato

speciale d’appalto;
24.2 Il presente Disciplinare di gara e la ricezione delle offerte non comportano per

la Stazione Appaltante alcun obbligo od impegno di aggiudicazione nei confronti
di eventuali offerenti, né attribuiscono a quest’ultimi alcun diritto a qualsivoglia
prestazione da parte della stazione appaltante a qualunque titolo;

26.3 L’Amministrazione si riserva il diritto, a suo giudizio e con atto motivato, di so-
spendere o revocare la presente gara in qualsiasi stadio della procedura, senza
l’obbligo di rifusione di spese e pagamento degli indennizzi ai concorrenti;

26.4 Informativa privacy: ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs 30 giugno 2003 n. 196 i dati
personali  forniti  dai  concorrenti  sono raccolti  e  trattati  esclusivamente per  lo
svolgimento della procedura di gara e dell’eventuale successiva stipula e ge-
stione del contratto.

27 IMPOSTA DI BOLLO:
27.1 L’imposta  di  bollo  è  dovuta  per  l’Istanza  di  cui  al  punto  18.1.1  nella  misura

forfettaria di euro 16,00 a prescindere dalla dimensione del documento (art.
3, Tariffa, Parte prima, allegata al DPR n. 642/1972).
L’imposta di bollo per l’istanza della gara in oggetto può essere assolta mediante:
A) Il pagamento del modello F23/F24, con le seguenti modalità:

1) Indipendentemente  dal  domicilio  fiscale  di  chi  versa  o  dall'ubicazione
dell'ufficio finanziario o dell'Ente che lo richiede, il pagamento può essere
eseguito presso:
- agenti della riscossione
- banca
- ufficio postale

2) Il versamento può essere effettuato in contanti, con carta Bancomat (presso
gli sportelli abilitati dei soggetti suindicati), oppure con i seguenti sistemi:
- assegni bancari e circolari presso le banche
- assegni bancari e circolari, oppure vaglia cambiari, presso gli agenti della

riscossione
- addebito su conto corrente postale, assegni postali (tratti dal contribuente

a favore di sé stesso e girati per l’incasso a Poste Italiane, esclusivamen-
te presso l’ufficio postale dove è aperto il conto), vaglia postali, oppure
carte Postamat e Postepay, presso gli uffici postali

3) Il modello deve essere compilato da chi effettua il pagamento con i seguenti
riferimenti:
Ufficio o Ente: codice dell’ufficio o dell’ente al quale va riferito il versamento (TKK)
Estremi dell’atto o del documento: Anno pubblicazione bando
Numero Codice gara (CIG) (solo caratteri numerici) 
Codice Tributo: 456T
Descrizione: Bollo su istanza telematica Importo: 16,00 euro.
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B) Il pagamento del modello F24, con le seguenti indicazioni:
Sezione Erario – Imposte Dirette …
Codice tributo: 1562
Importo dovuto: 16,00 euro
Codice Ufficio: KK7
Codice atto: inserire numero Codice gara (CIG) (solo caratteri numerici)

27.2 La violazione delle disposizioni di cui sopra non pregiudica la partecipazione alla
procedura, tuttavia il documento sprovvisto di bollo sarà inviato all’Agenzia delle
Entrate per la regolarizzazione da parte del concorrente, con il pagamento del tri-
buto evaso ed una sanzione dal 100 per cento al 500 per cento dello stesso (arti-
coli 19, 25 e 31 del D.P.R. n. 642 del 1972).

25 DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE  
Tutte le controversie derivanti da contratto sono deferite alla competenza dell’Autorità
giudiziaria del Foro di Viterbo, rimanendo esclusa la competenza arbitrale.

26 TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  
Ai fini previsti dal Regolamento Ue n. 2016/679 ed in particolare dall' art. 13 relativo alla
protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, si infor-
ma che il trattamento dei dati personali forniti ed acquisiti, avverrà nel rispetto della nor-
mativa prevista dal predetto Regolamento e dei diritti ed obblighi conseguenti - si riman-
da comunque all'informativa allegata al presente Disciplinare.
Titolare del trattamento è la Provincia di Viterbo.
Finalità del trattamento: I dati personali forniti sono essenziali ai fini della procedura di
gara e il relativo trattamento, informatico e non, verrà effettuato dalla Provincia di Viter-
bo tramite  gli  uffici  preposti,  nel  rispetto  della  normativa vigente,  unicamente ai  fini
dell'aggiudicazione e successiva stipula del contratto. Il concorrente potrà, in qualsiasi
momento, esercitare i  diritti  previsti  dalla vigente normativa mediante comunicazione
scritta da inviare a mezzo PEC all'indirizzo provinciavt@legalmail.it o lettera raccoman-
data A/R all'indirizzo Via Saffi n. 49 cap. 01100 Viterbo.  
Con l'invio e la sottoscrizione dell'offerta, gli operatori economici esprimono pertanto il
loro consenso al predetto trattamento.

Il Responsabile del Procedimento di gara
Dott.ssa Valeria Falcioni

(f.to digitalmente)

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
Dr. Franco Fainelli
(f.to digitalmente)

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs n. 
82/2005, modificato ed integrato dal D. Lgs. n. 235/2010 e dal 
D.P.R. n. 445/2000 e norme collegate, il quale sostituisce il docu-
mento cartaceo e la firma autografa.
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